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Orario. 


tino alle 2 dopo mezzanotte. 


Gli uffici del giornalo riman- 
gono aperti dallo 10 dol mat- 


1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizion di provincia in macchina alle9 di 


sera. — Edizione di città alle 8 dol mattino. 


Leopoldo Il Re dei Belgi 


Xl Belgio festeggia in questi. giorni.il.602.anni- 
versario della proclamazione della sua indipendenza 
ed il 25° compleanno di regno di Re Leopoldo IL 
Questi. veramente, non è asceso al trono il 21 lu- 
glio, ma il 10 dicembre 1865; ma, essendo la sta- 
gione ora più propizia alle feste, si è anticipato 
di qualche mese la fausta commemorazione. 

Lenpoldo II, figlio e successore di Leopoldo I, è 
mato îl 9 aprile 1835 a Bruxelles e ricevette nl 
1840 il titolo di duca del Brabante, che tutti i prin- 
cipi ereditari del Belgio porteranno 
nire. Dopo di aver fatto gli studi mili 
di Brbante fu nominato il 9 aprile 1858, 0 quando 
usci dalla minorità, membro del Senato. 
si recì, col padre, a Vienna, ove 
arciduchossa Maria Antonietta, fig lofunto 
ari no di Ungheria. 
Maria Dorotea del Wiirtemberg era madre della 
arcidi(chessa. Il 10 dicembre 1865, Leopoldo I imo- 
riva © suo figlio gli succedeva al trono. Leopol- 
do Il promise, in allora, che sarebbe stato col cuore 
€ coll'anima fedele custode della Costituzione, ed 
avrebbe servito soltanto il Belgio. 

Ed egli mantenne fedelmente la fatta promessa. 

aa 

Quando Leopoldo IT ascese al trono, l'attenzio- 
ne dell'Europa era rivolta ai conflitti internazio 
nali che incomincisvano appunto allora a prender 
forma e che dovevano condurre allo scioglin 
lella questione dell'unità italinna © tedesca 

Seguirono gli avvenimenti del 66 e ‘pot “quelli 
Hel 70 e ben pochi badavano al Belgio. 

Sotto Leopoldo I, il padre del Re attuale, il 
Belgio era considerato come il modello dei presi 
governati col reime costituzionale e la persona 
lità dî Leopoldo T, che era uno degli uomini dì 
Stato più abili di Europa e cui ricorrevano per 
consiglio gli altri sovrani, valse al } 
neutrale una certa deferenza da parte deg 


nto 


oduto sempre dalla sua for- 
— nel 1830 — questo favor 

© suo padre, anche Leopoldo IL volle essere 
un modello di Ie costituzionale. Egli lasciò pi 
libert di azione ai suoi ministeri, fossero essi 
erali o clericali, e soltanto due volte — nel 187î 
e nel 1884 — quando i ministeri elericali per irop- 
po zelo misero in iscompiglio tutto il puese egli 
interi enne e ridonò a questo la tranquillità, 


Re Leopoldo TI si è principalmente 
ad incoraggiare lo sviluppo del commercio e del- 
l'industria nel Beigio, cd a lui si devono in gran 
parte i muovi Invori del porto di Anversa cd il 
compimento delle ferravio belghe. 
Fin da quando era principe ereditario, egli 
ce e la sua meta era di schiud nuovi sboc- 
chi © acquistare nuove colonie pel Belgio 
Lo Stato del Congo, che diventerà certamente 
ina delle colonie più ftoride dell'Africa, è opera sua 
poldo IL ereò, ad ineremento delle scienze. 
un premio reale di 25,000 franchi. Si deve in gran 
parte alla sua iniziativa so il Belgio ha un Codice 
penale all'altezza dei nostri tempi. 
ha inoltre compreso l'importanza della que- 
stione sociale per vno Stato industriale come il 
Belgio, ed anche in occasione del suo 25° com- 
pleanno di regno, dispose che i due milioni offer- 
î dalle due Camere dei rappresentanti, fos- 
gero destinati alla costruzione di un ospizio per 
gli operai invalidi al lavoro. 
Neliu politica estera, il Re ha seguito sotto tutti 
i Ministeri le stesse mote: amicizia con tutte le 
potenze, rapporti cordiali coll’Inghilterra e la Ger- 
mania, rispetto dell'indipendenza e della nentra- 
lità del Belgio, stretto adempimento dei doveri di 
neutralità 
Nel 1867, Re Leopoldo si rifiutò di fare qualsiasi 
cessione di territorio alla Francia, e nel 1869 i 
pedi. col suo contegno energico, ’ acquisto delle 
ferrovie del Lussemburgo da parte dell'Imperatore 
Napoleone IIT. 


adoperato 


+ 
pei 

Nelle cure per la prosperità dello Stato, Leo- 
poldo IL ha trovato un lenimento dello gravi sven- 
ture domestiche chie lo colpirono. 

Il suo unico figlio, Leopoldo, Duca di Brabante 
e Conte di Hainault, moriva il 22 gennaio 1869, 
all'etiì di 10 anni. L'eredità della Corona è quindi 
passata perciò, al fratello del Re, il Duca di Fiandra. 

1 tre figli del Re, ancora viventi, sono : Luisa, 
nata nel 1858 e maritata nel 1875 col principe Fi- 
lippo di Sassonia-Coburgo-Gotha ; Stefania, nata 
nel 1854 e maritata nel 1881 col principe eredita- 
rio d'Austria-Ungheria, Rodolfo, morto nel gennaio 
185, c Clementina nata nel 1872, 

La sorte di sua sorella, l’infelice Carlotta, moglie 
dell'imperatore Massimiliano, fucilato al Messico, ha 
addol:rato Leopoldo IT non meno deila morte di 
suo genero, l'arciduca Rodolfo. 

s'e 

Nel Belgio, i cosiddetti giubilei, sono tutt'altro 
che rari ; ma essi furono festeggiati — come quello 
del 1878 quando i Reali celebrarono le loro nozze 
d'argento, e ‘quello del 1880 allorchè il paese com- 
menorò il 50° compleanno della sua indipendenza 
— in condizioni poco favorevoli, a causa dei tor- 
bidi di.partito. 

Oggi, però, clerieali e liberali nel piccolo Stato 
sono concordi nel festeggiare il Re costituzionale, 
e ad essi si uniscono di gran cuore tutti quelli che 
ammirano, oltrechè le qualità personali, anche le 
doti dell'uomo di Stato © del filantropo, di uno dei 

Sovrani di Europa, 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(N. Londra, 22, 11.45 ant. — Si ha da Nuova 
York che il Senato i iò ieri la discussione 
del progetto Mac Kinley per la riforma della ta- 
rifta. Molti personaggi politici credono che Blaine 
riuscirà a far respingere il progetto. 


(S.) Atene, 21. — Il Re è giunto e si è re- 
vato immediatamente a visitare la principessa Sofia, 
(8.) Torino, 2. — Il principe Luigi Napo- 
leone è partito per Ginevr 
peri a 
(N.) Parigi, 22 2 pom. — La principessa Ma- 
è ria di Orléans, moglie del principe Valdemaro di 
Danimarca, trovasi ora a Saint-Firmin presso i 
suoi genitori duca e duchessa di Chartres. 
pei 
(N.) Vienna, 29, 11.45 ant. — Nel loro viag- 
gio a Nisch, Re” Milan e Re Alessandro saranno 
siccompagnati dal Reggentè Protic. Al suo ritorno 
a Belgrado Re Milan ripartirà per Karisbad. 


(N.) Pietroburgo, 22, 1.10 pom.— L'Impe- 
raiore di Germania arriverà qui direttamente dale 
l' Hohenzollern © partirà per Peterh 


—_—T _———__@@ 
Cooperative e commercianti 


Un numero notevole di commercianti ha 


preseninto alla Camera di commercio di Roma | 


un reclamo contro la concorrenza crescente 
che le Società cooperative vengono facendo 
agli esercenti e hottegai. 

La Camera di commercio ha girata la cam- 
biale al Ministro e il Ministro avrebbe consi- 
gliata una riunione dei commercianti stessi per 
conerctare i motivi de! reclamo e proporre i 
rimedi 

La questione non è nuo 
gli esercenti in tutte le città dove sono coo- 
perative si è più volte manifestato: ma non si 
è mai arrivati a chiedere provvedimenti. 

E veramente, se si può ritenere che nelle 
cooperative di consumo — giacchè “quelle di 
produzione finora non hanno destato rumori 
— si è abusato un po', sconfinando dallo sco- 
po vero della istituzione, non sappiamo quali 
provvedimenti legalmente 10 invocare. 

Le Società cooperative godono bensì taluni 

nei Comuni aperti, ma nei Comuni 
chiusi non hanno di fronte al commerciante 
libero alenn privilegio, tolti quelli relativi 
alla esenzione di tasse di registro per la co- 
stituzione della Società, ammissione dei soci e 
nonché quelli giuridici sanciti dal nuovo Co- 
dice di commercio, che non rappresentano un 
vantaggio rispetto all’esercente, il quale non 
va soggetto ad aleuna di queste formalità. 

Le Cooperative pagano il dazio, il trasporto 
e la tassa di ricchezza mobile, come li paga 
l'esercente, È, se possono dare a minor prezzo 
i prodotti e le merei che acquistano, ciò si 

delle Cooperative 
non richiede quel frutto che natummimente deve 
ricavare il commerciante o esereenie dal suo 
capitale unito al lavoro. 

Posto, dunque, che le Coop 
cogli stessi pesi cl on 
il dilemma è moîto 


: ii malumore de- 


i possa 


tive lavorano 

altri esercenti, 

mplice: 0 sopprimere 0 
come sono e trovar mbdo di vincer! 

colla concorrenza nella. que e 

nella modicità dei prezzi. 
Pensare a sopprim 


» è una foliin: giacchè 
le Cooperative, oltre al rendere meno costosa 
la vita alle classi meno abbienti, sono una 
salvagnardio contro le possibili leghe, vulgo 
camorre, fra esercenti, per tenere elevato il 
prezzo dei prodotti indispensabili all’atimen- 
tazione. 

E non è a dire che questi timori di legl 
tra i produttori a danno dei consumatori sia- 
no vani. A cominciare dalle più ricche 
strie per venire a certe classi di esercenti 
noi potremo citare molti casi di leghe per 
mantenere una data tarii 

Now altrimenti si spiega come certi prezzi 
fano sempre uguali, anche quando la mate- 
ria prima di certi mannfatti scema di prezzo, 
come scemano di prezzo i prodotti del suolo 
nelle annate di abbondante raccolto. 

La Cooperativa adunque oltre all'essere utile 
dal punto di vista sociale è un freno neces- 
sario, che compensa in parte l'antico calmier: 

La sola così adunque che si può 
è che le Cooperative non essendo istituite po 
speculare, ma per far risparmiare i cooper: 

a questi soltanto dovrebbero provvedere, 
hè estendere la propria azione che ai 
non conperatori. 

La legge non vieta certnmente di vendere 
ai non soci, ma lo spirito e il concetto vero 
delle Cooperative è quello di limitare l’azione 
ad ossi, come pure sarebbe quello di limi 
re lo smercio agli oggetti uccessari ed utili, 
non a quelli volutiosi o 

Per es. noi comprendiamo che 1’ Unione 
militare venda anche zuechero e caftà, spalli- 
ne e coperte da letto o mobili per casa, ma 
non ci sembra molto conveniente di esten- 
dere la cooperazione ai cappelli da signora o 
ai fiori artificiali per festa da ballo. 

Ma all’infuori di questo lieve sconfinare che 
può essere rimproverato alle Cooperative, noi 
non védiamo altro reclamo ragionevole e sen- 
sato. 


Le imposte nei 1888-89 


Fxco alcune interessanti notizie, che fornisce 
l'Annuario delle finanze sull'onere, che grava le 
varie regioni d'Italia, per ciascuno dei principali 
cespiti d'imposte. 

Imposte dirette, 

Nell'esercizio 1887-88, le imposte dirette, esclusi 
i proventi della ricchezza mobile per ritenuta, ave- 
vano fruttato L. 290,619,132, corrispondenti alla 
quota media di L. 10,04 per abitante. 

Nell'esercizio 1888-89 i proventi ne sono saliti 
a L. 298,996,574 e la quota media per abitante ne 
aumentò a L. 10, 

L'aumento dell'esercizio 1883-89 in paragone 
del precedente è stato adunque del 2.80 circa 
per 100. 

Il concorso delle singole provincie e regioni è 
indicato dalle seguenti cifre: 

Piemonte e Liguria — Popolazione 4,103,473 — 
Imposta L. 36,619,891 — Quota a capo L. 11,36, 

Lombardo-Veneto — Popolazione 6,624,012 — 
Imposta L. 71,334,729 — Quota a capo L. 10,81. 

Emilia — Popolazione 2,408,353 — Imposta li- 
re 23,874,740 — Quota a capo L. 9,91. 

Toscana — Popolazione 2,061,459 — Imposta 
L. 25,919,626 — Quota a capo L. 19,57. 

Marche ed Umbria — Popolazione 1,353,916 — 
Imposta L, 11,508,599 — Quota a capo L. 7,41. 

Lazio — Popolazione 864,851 — Imposta li- 
re 28,178,494 — Quota L. 32,58. 

Provincie Meridionali — Popolazione 7,721,810 
— Imposta L. 63,404,318 — Quota a capo L. 847. 

Sicilia — Popolazione 2,933,154 — Imposta lire 
20,583,407 — Quota a capo L. 7,02. 

Sardegna — Popolazione 680,450 — Imposta 
L. 5,507,778 — Quota a capo L. 8.09. 

Totale del Regno — Popolazione 28,953,480 — 
Imposta L. 298,936,573 — Quota a capo L. 10,33. 

L'imposta fondiaria vi contribuisce con lire 
106,617,608 pari à L, 8,68 a capo, l'imposta sui 
fabbricati con L. 68,831,918 pari a L, 2,38 a capo 
©, finalmente, la ricchezza mobile con L.123,578,052 
pari a L. 4,27 a capo. 

Indicando con la cifra 100 la totalità del pro- 


saranno rispertiva- 


dell'imposta fondiaria 
sui fubbricati 
della ricchezza mobile. 
pe 
Ogni provincia paga per capo nella misura se- 
guenti 
Fabbric. R.mobile Totale 
Lite 
138 
5,96 
3.72 
TI 
6,92 


Roma 
Milano 
Firenzo 
Livorno 
Napoli 
Torino 
Genova 
Cremona 
Mantova 
Bologna 


Ferrara 
Piacenza 
Bari 
Verona 
Brescia 
Siena 
Modena 
Padova 
Parma 
Ravenna 
Vicenza 
Alessandria 
Palermo 
Novara 
Pisa 
Rovigo 
Caserta 
Aicona 
Lecce 
Cagliari 
Cuneo 
Perugia 
Bergamo 
Sirseusa 
Forti 
Grosseto 
Sassa 
Salerno 
Potenza 
Caltaniss 
Avellino 
Porto Maurizio 
Arezzo 
Benevento 


10,52 
10,98 
10,18 
10,14 
10,07 
9,97 
9,76 
9,73 
9,58 
GAL 
9,32 
931 
9,18 
9,10 


ttà 


Macerata 
Pesaro Urbino 
Como 

Treviso 
Girgenti 


Chieti 
Reggio Cal. 
Udine 
Messina 
Cosenza 
Carapobasso 
Aquila 
Teramo 
Belluno 
Sondrio 
Me 
1886 


apparisce dal 
Amunont, assoluto a capo Percent. 


Lire Lire 
1,492,544 0,36 3,30 
0,27 


140,257 0,02 
439,128 0,17 1,84 
TIM 031 3,09 
219,725 0,15 1,88 

9,89 


293 
0,29 3,60 
1,82 


0,13 

0,11 1,46 
Totale 0,29 60 
Dello tasso sugli affari e di quelle di consumo, 

ad un prossimo numero. 


Piemonte e Liguria 
Lombardo Veneto 
Emilia 

Toscana 

Marche ed Umbria 
Lazio 

Provincie meridionali 9;278,420 
Sicilia 369,076 
Sardegna 19,183 


Questione spinosa 


II Consiglio della Società Dante Alighieri ha pre- 

sentatoilseguente memoriale al ministro degli esteri: 
Eccellenza, 

Nel deereto di scioglimento della Società Pro 
Patria, dal governo austriaco è dato a prova della 
condotta sleale e antipatriottica di essa = così dice = 
il seguente principale motivo: 

« La Società non politica Pro Patria, la quale, 
a mezzo di gruppi locali, estende la sua attività 
al Tirolo, al litorale ed alla Dalmazia, nel Con- 
gresso generale tenutosi il 29 giugno 1890 in 
‘Trento, dietro proposta del socio Carlo dott. Dordi 
e fra vivi applausi, ha deliborato a voti unani- 
mi di comunicare in via telegrafica alla Società 
Dante Alighieri in Roma, nonchè al presidente 
della stessa, Bonghi, Ja piena adesione e le più 
sincere felicitazioni. 
« Essendo notorio che la Società Dante Ali 
ghieri în Roma osserva un contegno ostile alla 
Monarchia austro-ungarica, ed emergendo da ri- 
potuto comunicazioni pubbliche portate a geno- 
rala conoscenza mediante la stampa periodica ita- 
liana, che lo aspirazioni dî quella Società sono 
rivolte direttamente: contro l'interesse dello Stato 
austriaco, la Società Pro Patria col summen= 
zionato deliberato ha dato a conoscere che essa, 
oltre agli scopi scolastici, messi dallo statuto 

cialo in prima lines, mira anche ad altri scopi, e 

precisamente a scopi politici, i quali, secondo le 

circostanze, potrebbero cozzare con lo disposi- 
< zioni del codi le.» 

Il Consiglio centrale della Società Dante Ali- 
ghieri non può seeglier miglior testimone della er- 
roneità patente di tali asserzioni, che il Presiden- 
to dei ministri del Regno d'Italia, La Società Dante 
Alighieri non si è tenuta segreta; ha operato e di- 
scorso alla luce del giorno; ha comunicati i suoi 
intendimenti al governo, e dal governo ha ricovu- 
to conforto © aiuto. Ciò basta a provare che nes- 
suno dei fini, che le attribuisoe il decreto austria 
00 le si può legittimamente attribuire: ed è ob- 
bligo, non diciamo soltanto nostro, ma del nostro 
stesso governo, di gontro asserzioni che 

10 1a nostra © la sus. 


esercitare altre infiuonze in ogni paese, dove vivo- 
no italiani, se non quelle che Società della stessa 
natura esercitano de pertutto, senza nessun so- 
Sputto di, adoperarsi ad 

iv 


racî @ fecondi alcuni criniera li 
e storici. In Austria, stessa i tadeschi © gli sì 


fuori dei suoi confini lb esercitano rispetto a' te- 
deschi e a' slavi dentro i suoi confini. Perchè solo 

i italiani, che non sono retti dal go 
iriaco, dovrebbe esser vietato' di esereitarlo ri- 
spetto a quelli che sono retti da esso ? Giovereh- 
ba al governo austriaco stesso mostrare al mondo 
che soli gl'italiani considera come nemi 
per gli altri popoli il governo austro-ungarico è 
monarchia, solo per essi non schiva di parere ti- 
raunide ? 

Noi non entriamo a giudicare l'atto altamento 
rineroscevole per il quale è stata sciolta la Società 
Pro Patria, che aveva comuni i fini con noi, fini 
supromamente civili. razionali e degni di osser- 
vanza © rispetto. Noi sappiamo che non potremmo 
dirigorei al nostro governo sa intendessimo chie- 


dergli ch'ésso comunicasse all'austrinco un nostro | 
giudizio 6 suo. La libertì e l'autonomia dei go- | 
Verni, o bene 0 male usato, sono un principio su- | 


premo di condotta per tutti. Questo soltanto ci 
preme di accertare; che cotesto atto di sciogli- 
mento di una Società tanto benemerita, fin dove 
presume di aver avuto motivo dalle suo relazioni 

olla nostra, da telegrammi supposti, che non ab- 
biamo mar ricevuto, da giornali italiani 
nessuno è organo nostro, e da simili altre accuse 
in tutto fantastiche, non ha in realtà motivo di 
sorta, o almeno nessun motivo che si confossi a- 
pertamente, 

Sicuri ch'Ella vorrà tenor conto di questa nostra 
protesta 6 usarne ne' modi ch'Ella credo meglio 


opportuni, Le attestiamo il nostro ossequio. _._ 
Bre? a * Devani 


1 membri presenti fu Roma 
dol Consiglio Centrale della Società, Dante Alighieri 

Ruggero Bonghi, dop., Presidente 
G. Solimbergo, deputato, V. Presid, 
Giulio Bianchi, deputato 
Ferdinando Mitwrtini, deputato 
Avv. Pietro Pietri 
Dott. Gaetano Vi! 

Abbiamo posto per titolo « questione spinosa » 
perchè si tratta di una questione molto delicata, 
che in îl massimo riserbo. 

ia abbia fatto bene, ma 
îl Conte di Cavour diceva che la lealtà è la più 
salda garanzia dei rapporti fra gli Stati 

Che le due Società Pro Patria e Dante Ali- 
ghiori fossero istituite per la difesa e divulgazione 
della lingua italiana, non v'ha dubbio; ma che 
trasparisse, dal fatto che l'attività della Dante A&- 
ghieri pareva concentrato esclusivamente al Tren- 
tino, e dalle proelamazioni irredentiste di qualche 
membro notevole, un concetto politico, non certo 
gradito all'Austria, non si può negare. 

Ma poichè, come dicemmo, si tratta di questione 
spinosa e delicata, la. meglio, secondo noi e se- 
condo chi considera: la politica dall’alto, è di ri- 
tonere chiuso l'incidente e passare all'ordine del 
giorno puro e semplice. 

Da Genova ci giunge il seguente telegramma, 
che pubblichiamo per la cronaca, persuasi che, 
quanto più presto cesserà cotesta agitazione, sarà 
tanto di guadagnato : 

(N.) Gemoya, 29, ore 2. —Il Comitato locale 
della Società Dare Alighveri, tenne una riunione 
al municipio, per deliberare circa la questione dello 
scioglimento della Società Pro Patria, 

Erano presenti 45 soci, sotto la presidenza di 
Morselli. 

Dopo un' animata discussione, fu approvato ad 
unanimità il seguente ordine del giorno: 

« Il Comitato locale genovese della Società Dante 
Alighieri, indignato dell'offesa recata al nome ita- 
liano dall'alleata Austrit colto scioglimento, slezl- 
mente motivato, della Società Pro Patrea, il cui 
intento era di mantenere e difendere nel Trentino 
e nella Venezia Giulia la lingua di Dante, simbolo 
di una nazionalità comune, invoca dal Consiglio 
centrale una azione efficace perchè abbiasi ripara» 
zione dell'odioso provvedimento. » 

Il socio Marescoiti propose un meeting di protesta. 

La propos lia presidenza per l'esa: 
me e lo svolgimento. 


Cn 
La Regina Margherita 


ali, Segretario. 


(S) Gressoney, 22. — La Regina, col suo se- 
guito, giunse ad un'ora di notte a Point Saint 
Martin, dove fu dssequiata dallo Stato Maggiore 
del campo militare di Aosta. 

Quindi 8, M. riparti per Issime, donde, dopo 
una breve fermata, prosegui alla volta di Gres- 
soney, dove arrivò felicemente alle ore 8 ant. 

Il Consiglio comunale andò incontro alla Regina 
buon tratto lungi dal paese © accompagnò S. M. 
fino alla palazzina del barone de Peccoz. 

Quivi la popolazione si trovava riunita col Par- 
roco € la famiglia De Peccoz, ed accolso la Regina 
con entusiastiche acelaimazioni. 

S. M., salutata la famiglia De Peccoz ed il Par- 
roco, accettò con vivo gradimento i mazzi di fiori 
offertile da parecchie ragazze nel brillante costume 
del paese. 

Frattanto le campane suonavano a festa. 

Le case ed il campanile sono imbandierati. 

Il tempo è splendido. 

(S.) Gressoney, 22. — Stasera avrà luogo 
una fiaccolata per festeggiare l'arrivo di S. M.la 
Regina. 


Il commercio franco-italiano 
La Camera di commercio italiana di Parigi, ha 
pubblicato una Brochure intitolata: La reciprocità 
di trattamento doganale fra la Francia e l'Italia, 
colla quale si propone di dimostrare che, men- 
tre i prodotti italiani che entrano in Francia sono 
colpiti di diritti proibitivi, i prodotti francesi che en- 
trano in Italia, sono colpiti di diritti liberali, 
A provare questa tesi, la Camera di commercio 
italiana, si appoggia esclusivamente sulle cifre. 
In un primo quadro, essa prende dalle stati- 
stiche ufficiali franeosi, i prodotti più importanti 
introdotti dalla Francia in Italia nel 1887, quando 
era anche în vigore il traltato di commercio, e 
1a i diritti pagati allora, con quelli che 
pagherebbero 0g; 

‘a la medesima operazione per le merci ita- 
liane importate in Francia; e dopo di ciò parago- 
mando le cifre dei due quadri, arriva alle seguenti 
conclusioni : 

1. Che i quindici principali prodotti francesi 
importati in Italia nel 1887, rappresentavano un 
valore complessivo di 123,638,629 lire, sulle quali 
la dogana italiana ha percepito a titolo di diritti 
d'entrata 6,627,129 lire, equivalenti a 5,36 per 
cento del valore delle merci: che la medesima 


quantità di prodotti, dovrebbe oggi pagare per 

diritti d'entrata in Italia L. 9,962,595, equivalenti 

all'8,05. per cento del valore $ di maniera che la 
differenza in più non è che del 2,69 per cento. 

2. Che i quindici principali prodotti italiani 

imporati in Francia nel 1887 rappresentavano il va- 

lore di L, 263,306,957 sulle quali la dogana fran- 
per diritti d' entrata 7,370,822 li 


dei quali | 


medesimi prodotti dovrebbero pagare oggi lire 
68,756,080, ossia 26,11 per cento del valore. 

Îl rincaro, quindi, de diritti doganali non è in 
Italia che del 50 per cento, mentre in Francia è 
dell'839 per cento. 

“Il'trittamento ora in in Francia.su i pro- 
dotti italiani è dunque più oneroso per l' Italia 
nella proporzione di 782 per cento. 

Un altro errore nei quale si cade considerando 
in Francia il commercio coll’ Italia, consiste nel 
pretendere che la Francia acquisti dall' Italia per 
un valore superiore a quello che essa vende a lei. 

La nostra Camera di commercio di Parigi con: 
futa quest'affermazione mediante le statistiche uf- 
ficiali italiane, dalle quali risulta che nel 1887 le 
importazioni italiane in Francia sono state di lire 
307,709,516, mentre le esportazioni francesi jn Ita- 
lia Si sono clevate a 404,618,000; donde. risulta 
esattamente il contrario di ciò che generalmente 
si afferma di là dalle Alpi. 

La Camera di commercio ribatte un altro errore, 
che corre in Francia, e cioè che l'Italia ha pre- 
parato la sua tariffa generale nel 1887 in vista dei 
faturi ati con la Francia. 

Ora, è noto che l'Italia trovavasi a quell'epoca 
in una situazione analoga a quella, in cui si tro- 
verà la Francia nel 1892, alla vigilia della scaden- 
za de'suoi principali trattati di op 

di rivedere le tariffe s'imponeva dunque 

più ancora che essa non s'imponga oggi 

, attesochè le tariffe italiane erano sta- 

te stabilite durante il corso forzoso; il quale es- 

sendo di sua natura un potente istrumento di pro- 

tezione, aveva permesso all' Italia stabilire dello 
tariffe liberalissime 

Il trattamento dei tessuti di lana è un altro piato 
della Francia verso l’Italia. 

Ora la Camera prova col quedro comparativo dei 
vecchi diritti con quelli attualmente vigenti che, 
per i tessuti pesanti, i diritti attuali sono inferior 
agli antichi, e che per i tessuti leggeri la spro- 
porzione è talmento” debole che l' industria fran- 
cese non può risentirne alcun danno. 

Dove vi è realmente un aumento sensibile, è 
mei tessuti di lana con catena di cotone dei quali 
è stata soppressa la classificazione. Ma codesta sop- 
pressione non nuoce all'industria francese, poichè 
siffatti tessuti generalmente provengono dall’ In- 
ghilterra. 

La Camera completa la sua dimostrazione con 
un quadro nel quale è indicato il trattamento dei 
tessuti di lana nello tariffe generali degli altri 
paesi, e da questo raffronto risulta che i diritti ita» 
liani sono i più liberali di tutti. 

La conclusione di questo interessante lavoro è 
che la nostra Camera di Parigi non ha altro scopo 
con siffatte pubblicazioni che di fare ogni sforzo 
per mettere i due pacsi sopra un terreno favore= 
vole ad un riavvicinamento economico, combat: 
tendo gli errori materiali e basandosi sull'eloquen: 
za delle cifre ufficiali. 

Facciamo voti perchè questi onesti sforzi siano 
coronati da buon successo. 


Ministri in Basilicata 

(S.) Lagonegro, 22. — Il pranzo offerto dal 
municipio agli on. ministri Finali e Lacava nel 
palazzo della sottoprefettura ebbe termine iersera 
alle ore 10. V'intervennero le autorità locali e.la 
Giunta comunale, la rappresentanza provinciale ed 
i rappresentanti dell'impresa Benelli. 

Al levar delle mense brindarono applauditi a 
S. M. il Re e agli on. ministri, il sindaco Latro- 
nico e l'assessore Consulo. L'avv. Zaccaria, a no- 
me della provincia, salutò 1 ministri. 

L'on. deputato Rinaldi, evocando risardi patriot- 
tici, mosse caldo appello ‘all'on. Finali perehé le 
giuste aspirazioni dî queste popolazioni siano ap- 
pagato, appaltando il tronco ferroviario Lagone- 
negro-Castroeucco, e sollecitando la costruzione 
della strada nazionale Sapri-Jonio decretata nel 
1851. 

Risposero applanditissimi gli on. Lacava 6 Fi- 
nali, promettendo d’interessarsi vivamente per sod: 
disfare i bisogni e le domande di queste popola: 
zioni, 

L'on. Finali, esprimendo il suo caldo affetto per 
la Basilicata, dei cui cittadini apprezzò sempre il 
forte ingegno ed il carattere intollerante di quale 
siasi tirannide, promise di avere a cuore gli in- 
toressi di Lagonegro dichiarando, che ove sacrifi- 
ci fossero a compiersi, desi andrebbero a beneficio 
delle regioni più trascurate. 

La.serata al Casino Sirino si protrasse sino a 
mezzanotte. 

Oggi i ministri visiteranno Rivello e Lauria fa- 
cendo in giornata ritorno a Lagonegro. 


11211 
Tiro a segno federale svizzero 


(8) Frawenfeld, 21. — Oggi, alle ore tre, 
sî riunirono trenta tiratori italiani per consegnare 
i premi e la bardiera. Questa era portata dal ca- 
valîer Fisogni ed era preceduta dalla musica. Nel 
corteo vi era il Console italiano a Ginevrà conm. 
Basso, con la sua signora. Nel padiglione del Tiro 
attendevano la rappresentanza italiana il presiden- 
te Koch, con altri membri del Comitato. 

Il comm. Fabrizi parlò in nome degli italiani. 
Egli disse: « Con sentimento di gratitudine per 
l'accoglienza fattaci e con legittimo orgoglio pre- 
sento la bandiera italiana al Comitato perchè sven- 
toli presso il glorioso vessillo elvetico. Le due ban- 
diere sono degne di star vicine, perchè sono se- 
gnacolo di due popoli che fecero grandi e gloriosi 
sacrifizii, per possederle, di due popoli che aspi- 
rano al progresso, alla libertà ed alla civiltà. La 
croce bianca dei due vessilli, giù segno di risur- 
rezione, oggi significa la lotta contro i pregiudizi 
ancora radicati, tracciando la via del progresso 
materiale e morale. Sono lieto dunque di conse- 
guarvi la bandiera italiana. » 

Finisce acclamando alla Svizzera, al cantone di 
Turguvia ed a Frauenfeld, ed al suo grido fanno 
eco i tiratori italiani 

Il sig. Baeller, in italiano, in nome del Comi- 
tato, ringrazia per le parole di simpatia per la 
Svizzera pronunziate dal comm. Fabrizi e per i 
doni offerti. Dà il benvenuto agli italiani, che pri- 
mi presentarono la loro bandiera. (Vivissimi evvii 
da parte degli svizzeri), Gli ituliani egli svizzeri 
ebbero eguali ideali quando combatterono per 
l'unità della patria. L'oratore quindi ricordai mar: 
tiri del risorgimento italiano. Accenna all'impor- 
tanza data dagli svizzeri al Tiro federale ove mo- 
strano la loro maestria nelle armi, mantenendo 
viva la fiamma dell'amore per la patria, A 
che l'amicizia regni fra i due paesi, sperando che 
spariscano le piccole differenze sulla frontiera me- 
ridionale, per la buona volontà dei governi. Ac- 
coglie la bandiera italiana nella quale il verde in- 
ica la speranza, il rosso l'amore ed il bianco la 
beltà, Finisce coi grido: Viva l'Italia e la Sviz- 
zera! cui rispondono tre volte gli italiani, 

Quindi fu servito un vino d'onore. 

La bandiera italiana fu collosata al posto d'onore 
fra gli applausi della popolazione. 

Il sig. Gonnella fece due coppe al tiro alla ri- 
voltella, il console Basso, la signora Basso ed il 


sig. Guglielmi guadazmarono un fucile, altri 
ratori italiani hanno buoni punti e buone serie. 
(&) Frauenfeld, 22. — Il tiratore Andreas 
Gredig, sindaco di Davos nel Cantone dei Grigioni, 
mnaneggiando imprudentemente una carabina ca- 
rica, si uccise ieri sotto la tettoia del liro a segno. 
‘Questa mattina gli furono fatti funerali solenni &/ 
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quali assistette anche la rappresentanza dei tira- 
tori italiani. Alla stazione ferroviaria disse parole 
commoventi il pastore 3 

1 tiratori italiani Gonnella 6 Basso guadagnar 
rono la medaglia d'oro; Grande e Fè due coppe; 
Simeoni, Pasoli, Pasqualin e Mazzoni una coppa, 
Gonnella è finora il primo nel tiro alla rivoltella ; 
gli altri italiani hanno buoneserie al fucile Martin: 


Scienze e Letter 

Biologia. — La stazione biologica di Plin. - 
ll governo prussiano ha deciso di erigere pressi 
Il lago di Plùn, nell’Holstein, una stazione biologi- 
ca, Îa prima di questo genere in Germania, la 
quale servirà di completamento della stazione z0o- 
logiea di Napoli. 

Meni quest'ultima ha per eòmpito di studiare 
gli abitanti del mare Mediterraneo, quella di Pin 
fi occuperà della fauna del lago, tanto per sè stessa, 
quanto anche in confronto a quella conosciuta 
delle acque vicine. 

La nuova stazione biologica sarà diretta dal ri- 


momato zoologo dottor Ottone Zacharias, e consterà 
di quattro 0 cinque zoologi e dotanii 


Elellricismo, — Nuova pila dettrica. — 
Gli amatori di luce elettrica a domicilio sanno 
quanto sia difficilo avere una pila a getto potente 
€ regolare. 

Le pilo al breromato, soprattutto adoperate oggi, 
perdono rapidamente le loro qualità, perchè lu loro 
conducibilità interna aumenta e perchè si forma 
un deposito di allume di eromo sull'elettrode po- 
aitiva. 

Un fisico russo ha inaugurato ora una disposi 
rione ingegnosa che, girando la difficoltà, risponde 
allo seopo desiderato. 

1 signor Kousmine (così si chiama) sopprime il 
vaso poroso dell'elemento ordinario € costituisce il 
suo con un semplice vaso cilindrico in cristallo. 

Dal coperchio pendononel vaso quattro scheggiedi 
carbone, che servono da elettrodi positive; in fon- 
do al vaso una graticola rotonda in zinco posa sui 
suoi piedi. 

Con un imbuto di vetro si versa nel recipiente 
dell'acido solforieo a 15° Baumé, fino alla estremità 
inferiore delle scheggie di carbone; poi, al disopra, 
‘una debole soluzione (6 ‘a 7 per cento) di cromato 
di potassa. 

In ragione delta loro grande differenza di den- 
sità i due liquidi non si mischiano, 

Siccome la soluzione salina è molto estesa, i eri- 
stalli di allume di cromo che si formano, quando 
Velemento è in attività, si sciolgono a misura del- 
la loro formazione; il solfato di zinco cade in fon- 
do © fa salire delle nuove quantità di acido solfo- 
rico verso il circolo di azione, posto attorno alla 
parte inferiore delle scheggie di carbone. 

La costanza della pila del signor Kousmine sa- 
rebbe, a quanto si dice, notevole. 

— Telefono fotografico — Il prof. Hughes ha 
esposto al Giubileo del Penny Postage a Londra 
un nuovo istrumento che permette a chi usa del 
telefono di vedere la persona all’altra estremità 
del filo, mentre perla con esso e l’ascolta. 

Ciò accade per mezzo della comparsa di una im- 
magino di ciascuno dei confabulatori, simile ad 
una fotografia a colori animati. 

È' un oggetto assai curioso ed ha attirato gran- 
de attenzione. 

Letteratura. — I Nibelungi. — 1 giornali 
berlinesi hanno da Pietroburgo che un rinomato 
filologo, M. I. Kudrjaschew, ha tradotto per la pri- 
ma volta in lingua russa il poema cpico nazionale 
tedesco : I Nibelungi. 

Esso consta di 36 canti, narra la storia di Sig- 
frido, la vendetta di Crimilde ecc. 

Fu Kiirenberger che, tra il 1190 ed il 1140, rac- 
colse ed ordinò questi ‘canti di soggetto in gran 
parte leggendario. 

Kudrjaschew ha dimostrato, con la sua bellssi 
ma traduzione in versi, di aver studiato profon- 
damente la lingua tedesca del medio evo. 


Medicina — Gli ananas — La Frankfurter 
Zeitung riferisce che, nello Stato della Luisiana, 
gli ananas servono anche di medicinale. 

Quei negri ne impiegano con gran successo _il 
succo contro la difterite. Esso è così acre e mor- 
dente che stacca immediatamente Ja falsa mem- 
brana dalla gola del paziente, salvandolo da quasi 
Sicura morte. 

Con questo rimedio tanto ecinplice e naturale, 
molti bambini sono stan salvati. 

Miscebenea. — La seta artificiale. — 1 Jour- 
nal do Debats descrive una invenzione del signor 
de Chardonnet per fabbricare la seta artificiale. 

L'inventore prende per materie prime i cotoni 
e le sostanze solforose dei legni teneri. 

Questa cellulosa è trattata, come il cotone ful- 
minante, coll'acido nitrico ; così nitrificata essa si 
scioglie facilmente nell’alcool e nell'etero. 

La soluzione, diventata gelatinosa, è quindi la- 
sciata scorrere in fili tenui. La continuità del filo, 
la sua trasparenza, lo splendore serico, non pos- 
sono ottenersi che filando una soluzione liquida. 
Questa si fila come quella del collodio e quindi 
libera dall'acido nitrico. 

La densità di questa seta artificiale è di 1.40, e 
ata per conseguenza tra quella delle sete greggie 
(1.06 circa), e quella delle sete cotte (1.45 circa). 

Il peso necessario per la rottura varia da 25 & 
85 chilogrammi per milimetro quadrato; quello 
della seta greggia di bozzoli è di 30 a 45, quello 
della seta cotta di circa 25. L'elasticità, cioè l’'al- 
lungamento prima della rottura, è analoga per le 
duè sete. Quanto allo splendore esso oltrapassereb- 
be nel nuovo tessile quello delle sete dei bozzoli. 

La seta artificiale si tinge, a quanto si dice, co- 
me la naturale. 


Storia. — Storia delle guerre di Amda Syon- 
Re di Etiopia. — I documenti originali relativi 
All'Etiopia non sono nè abbondanti, nè facilmente 
accessibili, E' dunque fure opera utile pubblicare i 
frammenti che possedono le biblioteche. 

Il signor Perruchon, la ora tradotto in franceso 
dall'etiopico un frammento di un'opera che tratt: 
delle guerre del Re Amda Syòn, il quale occupò 
il trono di Abissinia durante la prima metà del 
XIV secolo, e durante un regno di ciren 30 anni, 
ebbe a lottare contro i mussulmani del regno di 
Zeila, nemici accaniti della dinastia salomonica, 
alla quale egli apparteneva. 

Sarebbe desiderabile chi 
tradotta pure in i isto l'interesse che noi 
possiamo nvere, più di chiunque, a conoscere tutto 
ciò che si riferisce all'Abissinia. 


storia venisse 


Atti del Governo. 


Poste e telegrafi.— Con eTetto del primo 
agosto prossimo saranno attivate le Collettorie po- 
stati di prima olasse qui sotto indicate: 

Bastremoli, Follo (Gonova) — Belfiore, Foligno 
(Perugia) — Bobbio Pellice (Torino) — Bruino 
(Torino) — Cabernardi, Sassoferrato (Ancona) — 
Capitello, Ispani (Salerno) — Chiozzola, 5. Lassaro 
Parmense (Parma) — Friso (Chieti) — Ghiare, Ber- 
ceto (Parma) — Malvito (Cosenza) — Montemag- 
gio, San Leo (Pesaro) — Mozzano (Aseoli) — Pal- 
mariggi (Lecce) — Salento (Salerno), San Dome- 
nico, Fiesole (Firenze) — San Polo dei Cavalieri 
(Roma) — Santa Lucia, Budoia (Udine) — Scafa, 
8. Valentino in Abruzzo Citeriore (Chieti) — Seghe 
di Velo, Velo d'Astico (Vicenza) — Sernaglia (Tre- 
viso) — Vallà, Rieso (Treviso). 

Magistratura. — Miglietta cav. Antonio, 
cons, della corte d'appello di Aquila, tram. a Fi- 
renze. 

Agrusti cav, Vito Luigi, presià. del tribunale di 
Viterbo, nom. cons. della corte di app. d'Aquila. 

Bonfiglioli Gaetano, giudice, da Alessandria tram, 
a Milano. 

Magnaghi Cesare, sost. proc. del Ro a Biella, 
Aramo. a Viterbo. 

Ricci Felice, sost. proo. del Re a Caltanissetta, 
tram. a Biella. 

Boglia Edoardo, protoro del 1° mand. di Pisa, 
nominato sost. proc. del Ro presso il trib. di Ca- 
gliari. 

Taglietti cav. Giuseppo, presid. del trib. d'Ivrea, 
nem. consigliere della corte d'app. di Genova, 

Longo cav. Michelo, presid. del trib. di Pesaro, 
tram. ad Avellino. 

Bellantuoni Luigi, presid. del trib. di Nicosia, 
a) È 


vo, presi. del trib, di Tsernia, 
tram. a Pesaro. 

Nazzaro cav. Felice, presid, del trib, di Larino, 
tram. ad Isernia. . 

Liuzzi cav. Innocenzo, prosid. del trib. di Sa- 
luzzo, tram. a Viterbo, 

Morelli di Popolo Gustavo, presid. del trib. di 
Bobbio, richiamato in servizioal trib. di Vigevano. 

Nazzareno Carmine, giud. del trib. di Spolcto, 
tram. a Fermo. 

Taddei Giovanni, giud. del trib, di Fermo, tram. 
a Spoleto. 

Manara Pietro, giud. del trib. di Torino, richia- 
mato in servizio presso lo stesso tribunale. 

Bueelli Enrico, giud. del trib. di Siena, incar. 
ivi della istruzione. 

Violi Francesco, agg. giudiz. applic. alla sogret. 
della proc. gen. presso la Corte di cassazione di 
Palermo, nom. sostituto procuratore del Ro presso 
îl trib, di Trapani, 

Ferrà Nicolò, id. ; presso il trib. di Cagliari, nom. 
sost. procur. del Ro presso il trib. di Caltanissetta. 


Dalle Provincie del Regno 


Cronaca per telegrafo — Nostro servizio. 


Imola, 22, ore 7,10. — La discordia è scop- 
piata nel campo di questo partito radicale. 

Una parte di esso ha fondato un giornale: Mar- 
bello, contro il quale protesta rumorosamente l’al- 
tra parte. 

e 

Perugia, 22, ore 11,31. — Il carabiniere Giu- 
seppe Prota, di Barletta, iersera, alle oro 6.172, re- 
catosi a bagnarsi nel Tevere presso ln caserma, 
nella frazione Resina, appena immersosi, scomparve, 

Finora le ricerche del cadavere sono riuscite vane. 

Questa mattiua si è recato sul luogo il tenento 


abiniori. 


Torino, 22, ore 7,81. — I nostri ispettori mu- 
nicipali raccomandano si venditori di burro, for- 
maggio, grasso e simili di non ravvolgero questo 
loro merci entro foglio di vite. 

Tali foglio sono spesso picchiettate su l'uno o 
l'altra faccia, o su tutte due, da macchie azzurra- 
stre, prodotto dalla soluzione di solfato di rame, 
usata contro la peronospora: esse contengono però 
un veleno che comunicano alle materio grasse @ 
che può riuscire pernicioso alla salute. 

Ferlì, 22, oro 11. — È' cominciato ad uscire 
un nuovo giornale ebdomadario La Romagna, or- 
gano repubblicano. 

— Si ha da Forlimpopoli, essere colà avvenuta 
una fiera baruffa, con vari feriti, tra repubblicani 
© socialisti 

Rimi . — A Verucchio, mentre 
alcuni operai preparavano fuochi artificiali, è scop- 
piato un petardo contenente acido pirico, ferendo 
gravemente l'operaio Edoardo Pezzini alla mano 
sinistra, che gli si dovette subito amputare e più 
o meno altri due, certi Vignali e Bernardi, al 
petto e al capo. 


Ferrara, 22, oro Îi,10. — In seguito alla in- 
chiesta istituita dal cav. Verando, commissario 
regio della disciolta amministrazione della Cassa 
di risparmio d'Argenta, è stato arrestato il con- 
sigliere direttore della medesima, ing. cav. Ales- 
sandro Bragliacci. 

S'e pure spiccato mendato d'arresto, contro il 
contabile Giovanni Simoni; ma costui è latitante. 

Mancano i bilanci e i libri di contabilità; l'am- 
manco supera le 120,000 lire, 


ne a un compagno, da 
S. Bartolo a Cintola, per recarsi a Spezia. 

Arrostatisi a pernottare all'Isolotto, quando il 
Falorni fu immerso nel sonno, l'altro gli fu sopra 
e crivellatolo di coltellate, gli tolse la borsa con- 
tenente 35 lire, quindi si dette alla campagna. 

Il Falorui è stato trasportato a quest’ospedale 
di S. Giovanni di Dio, in gravissimo stato. 


— Nel mulino Tartarone in 

al Teduccio, è scoppiata una caldaia 
della forza di 70 cavalli, seppellendo parecchi 
operai. 

Sembra vi sieno 4 morti 0 7 feriti gravemente. 

Civitavecchia, 2i (p. c.) — Col treno bagni 
di ieri, giunsero 75 bagnanti, mentre coi treni or- 
dinari ne giunse il triplo, il che prova sempre più 
la falsa partenza dalla stazione di Trastevere. 

In seguito tuttavia ad un abboccamento tenuto 
all'uopo fra questo sindaco e il ministro Finali, si 
spera che la Società delle ferrovie accorderà la par- 
tenza dalla stazione di Termini. 


‘n complesso ierf avemime un buoò numero di 
bagnanti è molti di essi "preso l'alloggio per 
tutta la stagione ele ricerahé aumentano, avendo, 
i padroni di casè mobi diminuito in modo 
sensibilissimo le pigioni. 

Tl grandioso stabilimento Brussesi, che possiede 
oltre 300 camere, ed îl bellissimo Albergo Termale 
hamo quasi tutto affittato: 

Sono incominciate lo solite feste di ballo serali 
al Pirgo è Brazzesi e quelle di ieri sera riusci- 
rono brillsntissime pel numeroso concorso di bello 
ed eleganti signore e per la squisita cortesia dei 
proprietari, 

Livorno, 22, ore 18.20, — Oggi i presidenti 
dello 42 sezioni proclamarono gli eletti al Consi 
glio comunale, dichiarando’ ineleggibile all'fficio 
di consigliere il cav, Enrico Grandi, perchè appar- 
tenente all'amministrazione della luco elettrica, ta 
quale ha un contratto eol municipiò per la illumi- 
nazione di alcuno vie. 

Ezli vonno surrogato dal signor E:io Marzoo- 
chini, candidato demoeratigo, che veniva primo do- 


po gli eletti. 
SITIDRES SA 

Venezia, 22, ore 18,30, — Cento cinquanta 
operai dell’opificio di Sant!Fiena si sono messi in 
scopero in seguito alla notizia della prossima chiu- 
sura dell’opificio, 

Fssi si sono recati alla prefettura e al munici- 
pio ove vennero assicurati di provvedimenti cho 
impediranno la mancanza di lavoro. 

Essi tennero nn contegno perfetto. 

— E° stato arrestato un tale Giovanni Vrespa 
accusato di avero ucciso la moglie con un calcio 
al basso ventre. 

Riaddalena, 27 — Oggi vi fu una regata di 
borghesi per la fosta patronale. In seguito ad in- 
vito del municipio, vi parteciparono due lancie della 
Palestro, una del Dandolo, del Duilio e del Rug 
giero di Lauria. 

L'ammiraglio Labrano aveva messo a disposi- 
zione del municipio la musica locale, © l’ammira- 
glio Sambuy la musica sli bordo. 

Ta popolazione plaudì alla R. Marina. 

Nella regata fra le lancio. della marina riuseì 
vincitrice una della Palestro. 

Sega 

Milano, 22, oro 19,35 — ANDHétel Milan ven- 
ne scoperto un furto di lire undicimila fra denaro 
© titoli, contenuti in uno scrigno che venne sca: 
sinato e di portinenza del proprietario dell'albo 

+ Questa mattina arrivò in Monza la carovana 
dei negri, condotta da Casati; vennero alloggiati 
nel suo villino. Vita Hassan li accompagnava. 

Milano, 22, oro 24 — Questa sera, alle ore 
9,90 è giunta da Vicenza l'Ambasciata marocchina, 
accolta alla stazione dal prefetto, dagli assessori 
Nulli © Vigoni © da molta folla. 

Le autorità accompagnarono Ambasciata al- 
Y' Hotel Milan, dove ieri era giunto giù il seguito. 


Tentri ed Arte 


usalica. — Non è piaciuto all'Arena 
TPorineso il nuovo dramma in sette atti: Poveri 
bibi di Cletto Arrighi, dato dalla compagnia 
Calamai, della quale fa parté Alemanno Morell 
- Sara Bernhardt, reduce da Londra, ha dato 
scorso una rappresentazione straordinaria 
Giovanna d'Arco a Bordeaux, coadiuvata da 
varii artisti dol teatro della Porte Saint Martin di 
Parigi. 

A Gmundon, è stato rinperto il teatro estivo 
col drammain quattro atti di Francesco von Schò 
thax, L'ultima parola, che venne assai applaudito. 

Liwtea. — Il muestro Carlo Lecoeq scriveri, 
inveco del maestro Planquette, la musica di uno 
nuova operetta, su libretto dei signori Nuitter, 
Chivot, e Benumont, che andrà in scena alle Fo- 
lies-Dvamatiques di Parigi. 

= Fames, prima donna soprano americana, 
dell'Opera di Parigi, trovasi ora a Londra, dove si 
è fatta udiro, con successo, in yarie s07r6e5 private, 

Pittura. — D pittore H. Zieger, allicvo della 
R. Accademia di Belle arti di Disseldorf, ha ese- 
guito due bellissimi ritratti a grandezza naturale 
dei compianti imperatori Guglielmo I e Federico 
III, destinati per la grende sula del Consiglio co- 
munale di Gelsenkirchen. 

Miscellanea. — Il signor Giorgio Bengesco, 
incaricato di affari di Rumania a Parigi, autore di 
una Bibl grafia volterriana, coronata dall Acca- 
demia frai ‘e, ed editore delle Opere scelte di Vol- 
taire, pubblicato dalla Libreria dei Bibliofili, è stato 
promosso ufficiale della Legion d' onore. 

— Un certo Forshof di Kiel, città di Prussia, ha 
inventato una nuova cotra per la quale ha otto- 
nuto già il brevetto d'invenzione in Germania ed 
in Austria-Ungho 


Bagni e Villeggialun 


Dopo una dozzina di giorni di caldo intenso, 
che aveva persuaso anche i miseredenti sull’arrivo 
dell'estate, ci siamo trovati per due 0 tre giorni 


alquanto sollevati da un ponentino piacevole : ma 
da ieri S, M. il Sole ha rialzato il enpo e il ter- 
mometro ha ripresa la salita. 

Se però si dovesse giudicare dagl' indizi che si 

anno l'estate del 1890 dovrebbe riuscire più tol- 
[erabile delle precedenti 

Ciò non toglie che l' i Roma con- 
tinui sopra discreta si giudichiamo dalle 
variazioni d'indirizzo che si debbono fare ogni 
giorno sullo fascette. 

Tolto l'estero, o per dir meglio, le Svizzera e il 
Trentino, le famiglie della capitale si ripartono fra 
Viareggio, Livorno, Porto Santo Stefano e mon- 

istoiesi da una parte — Napoli, Castella 
pare e nei meandri della penisola fiorentina da 

‘altra: poi ln costa Adriatica, sempre bellî pi 
quanto variabile, da Rimini a Fano, Pesaro, Sì 
nigaglia, Ancona, Perto Recanati, San Giorgio, 
Capua Marittima, Grottamare, San Benedetto. 

A questo punto, tra i più simpatici e ameni del 
litorale Adriatico, dove sì friggono le triglie vive, 
e fiorisce l’arancio nei campi, bisognerebbe fer- 
marsi: ma c'è chi va oltre fino a Castellamare e 
perfino a Francavilla ! 

Non parliamo di Civitavecchia, Anzio e Nettuno 
che insieme alli castelli sono considerati come din- 
torni di Roma e raccolgono oltre agli antichi clienti 
le famiglie dei nuovi che non possono allontanarsi 
di molto dalla capitale. 

E poi cè il clero: ma il clero, se non si tratta 
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APPENDICE 


GIULIO MARY 


Figlio di Sventw 


PROLOGO. - MARITATA PER FORZA, 
Cinque minuti, possono sembrare talora terribi 
mente lunghi. Giuliano non aveva forse più che 
cinque minuti a vivere, eppure non pensava a se 

stesso. 

Qual vita felice avrebbe potuto essere la sua, 
presso ad una moglie adorata e ad un figlio sul 
quale si sarebbero concentrate tutte le gioie, tutte 
le ambizioni, tutti i progetti. Felicità così comple- 
te non sono possibili. Avvenimenti impreveduti si 
fettano sempre attraverso per deri ‘corso, 
E tutti codesti sogni di vita calma, d'affétti puri 
® disinteressati, d'ardente amore, mettevano capo 
& quest'angolo di bosco desolato dal verno ; tutte 
le gaie canzoni della giovinezza svanivano per non 
tornare mai più, sotto l'urlo del vento che ficeva 
scricchiolare i rami scuotendone la neve; e tuita 
la vita pareva riassumersi in quel minuto supremo 
che lo separava dal duello. 

‘suo emore intenerivasi in un pensiero di do- 
lore è di gioia ad un tempo, e ad un tale pensie- 
ro i sugi occhi si inumidivano, 


— Margherita! mia cara Margherita ! 

Tosto, dietro i tronchi delle alte quercie si udi- 
vano dei rintocchi, smorzati dalla neve. 

Le quattro suonarono lentamente, con un inter- 
vallo fra un toeco e l'altro. 

Pareva che l'orologio misurasse il tempo che re- 
stava a vivere a rino di quei due nomini. 

Antonio al primo rintocco, si mise freddamente 
in posizione, . 

Giuliane pareva nulla intendere, nulla vedere. 

Un piccolo colpo secco lo fece trasalire ‘e lo tolse 
dalle sue fantasticherie. I suoi occhi si rialzarono 
e si trovò di fronte alla realtà. L'orologio batteva 
l’ultimo colpo. 

Giuliano levò con lentezza la pistola. 

difendeva non già la sua vita, ma la sua 

creatura; ed era deciso a difenderla fino all'ultimo, 

— Tirate, signore, che aspettate ? disse Antonio 
con voce sorda, 

Giuliano infatti stavasene ritto, immobile, come 
colpito da paralisi. + 

La sua mano si abbassò e ricadde lungo il cor- 
po abbandonando la pistola che cascò sulla neve, 

— Ebbene, signore, ebbene ? disse Antonio. 

Giuliano si ripiegò sopra se stesso e precipitò 
al suolo. 

Una bava sanguigna coprivagli la bocca. 

Si sarebbe ginrato che la palla della pistola di 
Poutalès l’avesse colpito in mezzo al cuore. 

Giaceva inanimato, davanti ad Antonio sorpreso 
in sommo grado, i 


di stazioni dove si fa qualche cura speciale si reca 
al prese natio © così la Sabina, l'Umbria, gli 
Abrazzi e le Marche offrono la villeggiatura ai 
monsigniori e prelati in numero disereto. 

è, 

da 

Che cosa è meglio? il monte o la spiaggin? Di- 
pende dal temperamento © dalla composizione della 
famigli 

Chi ha bambini e adolescenti, non può che pie- 
ferire il lido col mar che mormora. Non e'è aria 
di monte che riesca a rinforzare i fanciulli e gli 
adolescenti come l'aria di mare, e il bagno breve 
con un'oretta di giravolte e capriole sulla sabbia 
asciutta. 

Adesso poi che abbiamo gli accappatoi 0 i lar- 
ghi asciugamani spugna, fabbricati con una per- 
fezione che conferma il progresso della simpatica 
Ditta E. Frette (negozio in Roma, in via Naziog 
nale 84), non occorre altro. 

Prima di partire pei bagni si passa al negozio 
Frette, oppure si scrive una cartolina per vero 
il catalogo, che s'invia gentilmente senza spesa, 
e si sceglie tra una miriade di tendo, tovaglie, eo- 
perte ed altri manufatti in tela e cotone, l'accap- 
patoio e ghi asciugamani spugna più convenienti 
€ che costimo poco e così dopo il bagno si può 
passeggiare lungo la spiaggia in abito di gran 
sacerdote nella Norma. 


a 


A chi poi non ha figliuoli da rinforzare e da 
mettere sotto la protezione di San Benedetto, non 
resta altro conforto, secondo me, che di prendere 
il treno e cominciar a percorrere la Svizzera da 
Tivoli in su e poi riprendere l'Appennino da Rieti, 
filare per Pistoia © finire nel Tirolo. 

C'è tanto di bello © di svariato nei nostri monti, 
che sî potrebbe fare a meno di portare i denari 
agli altri per vedere delle montagne e certi pa- 
norami, che, poco su poco giù, si somigliano. 

+ 
+ 

Frattanto, per chiudere, e sperando che gli a- 
mici del Popolo Romeno che sono al mare 0 ai 
monti, mandino qualche corrispondenza sulle del 
tezze del luogo dove si trovano, ricordo, in omag- 
gio ai sani principi dell’econornia politica, che al- 
l'Albergo dello Stabilimento a San Benedetto del 
Tronto, posto addirittura sulle onde e con un ma- 
gnifico giardino cinto da due viali di pini chiusi, 
la pensione (tre pasti al giorno e cucina buona 
con camere linde) non costa che sei lirette al giorno 
e pei ragazzi e bimbe si calcola due peruno, 

Rivolgersi al sig. Squartini, Albergo dello Sta- 
bilimento a San Benedetto del Tronto. 
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CALENDARIO 
MERCOLEDÌ”, 23 Luglio 1890 — S. Apollinare. 


Lava il gole alle ore 4.56 m. — tramonta allo 7.20 s. 
Leva la luna alle cre 9,$2 m. — tramonta alle 10,35 8. 


Bollettino Heteorico 
22 luglio 1690. 


n | xii ai |a 
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17.3 | [Foggia. .... 3.0] 210 

Paci .....|e79fo11 

Fironze . Napoti . . ... | 29.3 | 20.8 
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Perugia... 6 | |Pa 20.7 | 182 


Osservazioni estere del mattino, ore 7. 
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Pietroburgo . [15 2| Trieste . . .. {19 9| Lugano... . |160 
Mosa... . [14 6] Ginevra... . [190 
. [30 0| Gostantinop. . [27 9 
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tò 5} Algeri. ....|— 

Monaco... . [13 8] 


STATO CIVILE 
Nati @ morti demuneiati îl dì 20 luglio 
Nati 26 compresi 4 natì morti 
Morti 18 dei quali 10 sotto i 7 anni, 
MORTI 
Lutta Domenica fu Basilio, Valleeupola, anni 80, vedova 
Veronica fu Angelo, Sermoneta, 41, id. 
Ja fu Giuscpp nodista, nubile 


Mazzetti 
Placidi 


 SCIARADA 
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I coniugi Camillo e Blandina Posta ringrazia 
no, commossi, tutti coloro che presero parte al- 
l'immenso dolore, per lu immatura perdita dell'a- 


matissimo figlio Giovanni Battist 


li] 
NOVITÀ. VARIETÀ. ANEDDOTI 


Il fonografo alla posta. 

Il Ministero dello poste messicane sta per adot- 
tare un nuovo sistema, 

In tutti i principali uffici postali del paeso sarà 
posto un fonografo, per comodità di quelle perso- 
ne, molto numerose, che non sanzio nè leggere nè 
serivere. 

Il messicano analfabeta, recatosi dall'ufficiale po- 
stale, pronuncierà il suo messaggio entro il rice- 
vitore del fonografo. 

Quando il cilindro (fonogramma) raggiungerà la 
sua destinazione, la persona a cui è indirizzato sa- 
rà mandata a chiamare, e il messaggio le sarà ri- 
petuto da un altro fonografo. 


Gesta natntorie. 

Un nuotatore danese, il signor Tragarth, ha eee. 
guito testà un our de force, che resterà celebre 
nei fasti dell'arte notatoria. 

i ha attraversato il Sund a nuoto, 

Partito da Helsingoer, arrivò, cinque ore più 
tardi, in Svezia. 

Il mmaro era cattivo e il vento violento. 

Questo esporimento, finora, nan era nussito che 
a un solo nuotatore, lo svedese Akei. 
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Cronaca di Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'osservatoria 
dal Collegio Romano: Termometro centigrato — 
massimo 27.9 — minimo 18.4, 

rsonafe dei piano rego! 

jamo espressa una certa meraviglia sugi 
effetti finanziari del licenziamento di 68 impiogati 
del piano regok.tore. Ora sappiamo che l'economia 
di 70 mila lire si riferisce a quest'anno, dopo aver 
provveduto al:compenso speciale di un mese di sti. 
pendiò per ogni biennio di servizio, Così va bene, 

A proposito di questo licenziamento abbiamo, 
com’ è facile a capire, le-solite lamentazioni, Si 
tratta di padri di famiglia, d'impiegati operosi ccc.e 

Parliamoci chiaro. Si deve o non si deve met- 
tere in ordine il bilancio? Se sì, è naturale che il 
personale straordinario, che non avrebbe più nulla 
da fare, debba essere licenziato. 

Perchè fu preso ? Pei lavori speciali del piano 
regolatore. Oa, siccome i 150 milioni sono esau- 
riti, è natur.ie che veng® licenziato, salvo ad 
avere il diritto di preferenza, quando il Comune 
sarà in grado di dar mano ad una seconde seri 

1 premi della gara dci tiro a scgno. 
N Comitato centrale della prima gara nazionale, 
ci comunica che a datare da oggi, i tiratori, 
che conseguirono premi in danaro nelle vario c 
tegorie potranno presentarsi al cassiere della gara 
signor Valf rdi, presso il ministero dell'in- 
terno, dalle 10 ant. a mezzogiorno e dalle ® allo 
5 pom, 

‘Trascorsi otto giorni, i premi saranno inviati ai 
prefetti del Regno perchè ne curino la consegna, 

I tiratori residenti a Roma dovranno farsi rico- 
noscere mediante una lettera della segreteria della 
Società di Rom: 

Il Comitato della gara ha già provvisto per la 
consegna della massima parte di oggetti © valo! 
assegnati ai primi cinque premiati di ogni cai 
goria e sezione, alle rappresentanze collettive delle 
Società e dei corpi, ed ai militari che ottennero 
premi in qualsiasi categoria, Esso sta inoltre prov- 
vedendo per far pervenire i premi spettanti ai 
ratori esteri, e giornalmente procura soddisfare 
tutte le domande dei tiratori che si presentano per 
ritirare i propri premi, semprechè i premiati ven- 
gano personalmente riconosciuti, oppure siano mu- 
niti di certificato rilasciato dalla rispettiva Società 
di tiro a segno. 

Sifatto lavoro di distribuzione non 1 è potuto 
iniziare prima che fosse divulgato 1° elenco defi- 

vo dei premiati, in cui è stato tenuto conto di 
tutti i reclami avanzati a ragione dai tiratori. 

Dei premi finali da distribuirsi saranno eorri 
sposti m denaro i premi delle categorie V ed VIII, 
coli' aggiunta per taluni di un piccolo oggetto co- 
me ricordo: per le altre dieci categorie, scendendo 
ino ai premi da lire 25, trovansi assegnati og- 
getti di pregio e possibilmente anche di prezzo su- 
periore all'importo del rispettivo premio. 

A tutti i tiratori cui spettano premi finali viene 
inoitre distribuita na piccola medaglia d’ argento 
ed un diplom 

I premi assegnati alle singole c 
seguenti © 

Categ. I Rappresentanti Società 221, Corpi 
Categ. II Reparti A 183: B 273: C 156: D 71: K 
170: Catog. INT 3t1: IV 100: V 399: VI 106: Ca. 
tegoria VÎL A 158: B 128: C 198: Categ. VILLMTI 
IX 50: X 5 5 

Glimpicgati del piano regolatore Il 


Come 


gorie sono i 


se la quarta division dell'Ufficio V municipale 
piano regolatore) 

piegati straordinari, giù addetti tutti all'Ufficio 
stesso : 

Impiegati superiori: Ingegneri Pierantoni cav. 
Pietro, enpo della divisione soppressa, Scodellari 
Giuseppe, Soverati Ambrosini Francesco, 
Marasca Giuseppe, Pietromarchi Tra! faco= 
metti Giovanni, Simonetti Alessandro, Ranzi A- 
dolfo, Albertini Italo, Piatti Domenico, Raganelli 
Giuseppe, Serafini-Amiei Roberto, Usai Gavino 
Chiera Italo, Cenci Bolognetti Francesco. 

Impiegati subalterni: Rorich Odoardo, Cardol 
Romolo, Dante Lcone, Docupis Enrico, Vernati Ar 
tonio, Contigliozzi Rafiaelo, Gattamorta Augusto, 
Maldura Luigi, Cordolli Lazzaro, Polacco Oreste, 
Benigni Fraccesco, Poggi Odoanlo, Rapi Gaspare, 
Rossi Luigi, Flamini Furico, Moi Pietro, Battisti 
Domenico, De Dominicis Leopoldo, Leonardi Au: 
gusto, Camilloni Augusto, Venditti Domenico, Fu» 
gili Augusto, Baiocco Mario, ‘T'oncker Ernesto, 
Rampini Luigi, Cesare, Finocchi Raffao- 
le, Casale Leonardo, Nicoletti Cesare, Nicoletti 
Vincenzo, De Luca Enrico, Croce Antonio, Calva- 

Domenico, Benini Santo, Pace Ignazio, Sabba- 
eppe, Salvati Antonio, Felci Carlo, Sca- 
‘egorio, Elvisi Li-ippo, Casali Antonio, Lu- 
oni Adr lvadori Pi 
ixi, Lucci Eugenio, 
mann Fr i Giuseppe, Paciucci 
dino, Carpi Giulio, Soli Scipione. 

Istituto per maestre-giardinicre. — 

a scuola di via Nazionale è aperta l'esposizione 
dei lavori delle alunne maestre-giardiniere. In essa 
si può vedere come ogni singolo bambino — dopo 
essere inconsapevolmente indirizzato all'applicazio» 
no della legge armonizzatrico di Froebel — possa 
dare agio allo sviluppo normale delle sue facoltà 
individuali, senza essere costretto a servirsi nei 
suo lavorini, d'un modello, e ottenendo sempre 
nuove combinazioni, nuove forme di esprimere a 
un pensiero, o un sentimento e con la parola € 
con opere manuali. Di questa verità possiamo ac‘ 
corgerei non in un solo lavoro, ma nell'esposizion( 
dei doni e în quella della punteggiatura, della cu 
citura, della tessitura, del disegno e del tagliuzzare 
delle alunne-maestre e dei bambini. 

L'Esposiziono è pubblica. 

Le alunne dell'Istituto, che hanno superato l'eta 
me finale, sono in ordino dei voti d'esame: lo si- 
gnorino Seymandi Maria, Paul Maria, Trinca Rosa, 
Cascia Anna, Morandi Luisa, Vitalo Livia, ecc. 

La signorina Paul fu riconosciuta ad ununimità 
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— Non ei capisco nulla, mormorò costui. 

Esi accostò all'ufficiale e lo esaminò attentamente. 

— Ma è morto! 

E, chinandosi più vicino a lui, si accorse di al- 
cune chiazze rosse che aveva sul gilet. 

La camicia era insanguinata. La ferita del petto 
erasi riaperta. 

Era una ferita terribile, e, per poterla soppor- 
tare, occorreva una fibra di ferro, sostenuta da un 
coraggio sovrumano. 

Antonio, questa volta, comprese tutto. 

— In fede mia, l'ho scampata bella — disse. 

Non gli venne nemmeno l'idea di soccorrere 
quell'uomo, 

Volse indietro un ultimo aguardo e contemplò 
nella neve il mantello di pelliccia che copriva un 
bimbo, del quale almeno avrebbe dovuto sentire 
pietà, poichè egli era innocente di tutti quegli odii, 
poichè egli era una vittima. 

Si allontanò a passi lenti, volgendo ad ogni pas- 
80 la testa verso quell'uomo © quel bambino. 

Presto li perdette di vista e faggi, potendo fi- 
nalmente più l' orrore di ciò che faceva, del col- 
pevole suo coraggio. 

Tremava. 

Giuliano non gli ispirava pietà : lo odiava. 

Ma îl piccino, che lasciava sotto il freddo acuto 
della notte imminente... il piccino che, abbando- 


| nave sulla neve in: mesmo alla foresta... Oh! ciò 


era abominevole, lo sentiva ‘ed esitava, 


Una lotta di qualche istante si impegnò in quel 
cuore duro, ma la lotta si chiuse con un gesto di 
indifferenza. 

Corse al cavallo, saltò in sella e si allontanò. 

Non un passeggero era venuto a turbare il bre- 
ve dramma. Gli alberi soltanto, eterni e muti spet- 
tatori, avevano visto tutto. 

Quando Antonio di Pontalès fu scomparso, la fo- 
resta ricadde nella solitudine. 

La notte.è venuta, e non è molto oseura, e lo 
sarebbe anche meno se le nubi -non celassefo la 
luna. 

La neve ha ripreso a fioccare. 

Cade lenta e fermasi dapprima in alto, agli estre- 
mi lembi degli alti rami, poi, man mano che si 
accumula, precipita turbinando e cuopre lentamen- 
te di un bianco strato i corpi del padre e del fi- 
gliuolo. Ben presto suranno ambedue scomparsi 
sotto l'uniformità del candido lenzuolo, e nulla, in 
mezzo alla boscaglia desolata, nulla lascierà trape- 
lare che vi sono là due esseri viventi, dei quali 
l'uno non ha fatto che intravedere appena la vita, 
e l’altro ha amato e conosciuto della vita le più 
grandi gioie e le sofferenze più atroci. 

Ma questi non è morto. 

Nel momento in cui il freddo sta per irrigidirlo 
un ultimo lampo di energia serpeggia nelle sue 
vene e riscalda il suo sangue. Agita le mani, si 
rialza, apre gli occhi. 


La neve che lo cuopre dalla testa ai piedi not 
è più bianca del suo viso. 

Ricorda. 

Lo sguardo suo si rivolge verso il fanciullo. 

Il piccino è immoto. 

Forse è già morto. 

Giuliano si trascina, lo prende, scuopre il mam 
tello. 

No, chiuso nelle calde pelliccie, il piccino dor- 
me profondamente. 

Le lagrime spuntano sugli occhi di Giuliano. 

— Oh! quanto siete buono mio Dio, continuate 
a proteggerlo ! 

Tenta di alzarsi. E’ molto debole. Gli riesce ape 
pena di tenersi in piedi. Una febbre ardente lo 
brucia. I suoi occhi sono semivelati, la gola in- 
fiammata. Dal petto il sangue cola sulla camici 
che gli si è appiccicata alla pelle. 

— Mi pare — mormorò il ferito — che se po 
tessi bere starei meglio. 

Lo seroscio tumultuoso del Cosson gli giunse al' 
l'orecchio, 

— Sì, un po' d'acqua, un po' d' acqua. 

Ha provato a succhiare della neve, ma ciò noti 
fa che inasprirne la sete. 

Allora s' incammina verso il torrente, ripiegatt 
in due e attaccandosi ai rami degli arbusti. 

Ma fermasi mlendo nn vagito sotto il mantello. 

Torna indietro cd esclama: 

{Il seguito în quarta pagina). 
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stabilito dal Comitato 

ssimo anniversario della istitazione dei 

nzia; le signorine Cascia, Vitale 6 

Seymandi meritevoli d'una menzione onorevole per 

1 maggiori punti avuti durante il corso dell'anno. 

;' ‘în sperare che questo giovani maestrine, piene 

d'entusissmo e l'amore per il metodo ed il loro 

futuro ullicio, mettano quest'entusiasmo e questo 

amore anche costantemente in pratica, allorchè sarà 
loro conferito il posto di maestre-giardiniere. 

Amrefio Saffi — Essendo assenti da 

Roma alcuni membri della Commissione artistica 

munici; il R, Commissario ha chiamato gli 

scultori Gallori e Galletti a far parte del Giurì che 

dovra sciegliere 11 busto di Aurelio Saffi fra i quat 

tro presentati a concorso. 

rete per te elezioni am- 

— ieri sera il Comuato centralo 

per le elezioni amministrative, adunatosi in as- 

semblea generale, rielesse alla’ unanimità la pre- 


viato nn telegramma 
si fanno voti per la sua 
completa e sollecita guarigione. 
Aste cd appaiti — Dovendosi procedere al 
collocamento ed alla sistemazione della condottura 
‘qua Vergino nelle vie Lata, Porre Arfenti- 
na ed Arenula, fino a piazza Branca, con dirama- 
zione per le vio di S. Elena e dei Falegnami fino 
a pi:za Mattei, venerdì 8 agosto avrà luogo in 
Campidoglio l'asta per l'appalto dei lavori, il cui 
0 in L. 29,000. 
Ilo stesso giorno gara vi 
to dei lavori di sistemazi 
lell'acquedotto Vergine nella parte mona 
presso la via del T cul 
il ribasso del inmont 
n lire 6000. | 
tè Dente Alighieri — Il Comitato 
iocalo remano È invitato in assemblea straordina- 
2 mercoledì 
ra) col si 


previsto 


giorno 

1. Comunicazioni del Consizlio direttivo 
Deliberazioni per lo scioglimento della Società 
Patria. 

I soci sono pregati di nocorrere numerosi, 

Viugglo distrazione — Tori mattina, gli 
alunni del Convitto nazionale di Potenza, guidati 
dal preside Paneatti, si recarono a visitare i mu- 
sei Capitolini. 

Onorificenza — Ilcav. avv, Domenico Man- 
gaulla, capo-divisione al ministero dei lavori pub- 
Miici, è stato nominato, di motu proprio da S. M. 
il Re, Commendatore della Corona d'Italia, per le 
sue benemerenze in servizio dello Stato € per il 
suo recente lodato commento alla legge sulle espro- 
priazioni, per causa di pubblica utili 

Le nostre congratulazioni, 

R. Accademia di S, Cectiia — In occa- 
sione dell'onomastico di S. M. la Regina, la Pre- 
sidenza dell'Accademia di S. Ceeilia ha diretto a 

M. il seguente telegramma 


di Villamarina, dama d'onore di S, M.la 
- Ceresole Reale. 

Cecilia e Liceo Musicale; 
rregano E. V. presentare Sun Maestà ln Regina 
levoti auguri o felicitazion 

i, vpresidente, 
Eeeo la risposta : 
Comm. Adriano Gazzani, vice-presidente R, Acca- 
demia S, Cecilia — Roma. 
S. M. la Regina accolse con tutta benevolenza 
igurio riverente e devoto codesta reale Accade- 
ia e del novello omaggio vuole io ne riugrazi. 
farchesa Di Villamarina. 
Nuova cor - La specula Vaticana ha 
ricevuto îl seguente telegramma 
« Una cometa è stata scoperta da Coggia all'Os 
rervatorio di Marsiglia il 1$ luglio, allo ore 10,81 
pom. (t. m. Marsiglia) 
La sua posizione 


89, 17° don 
Me ore 9,88 pom. (t. m. Marsiglia) 
a cometa era 


La cometa è sufficiente:nente chiara, » 

Da Frauwe Id — Il ministero dell'interno 
ti comunica il seguente telegramma da Frauenfeld: 

« Un tiratore del cantone dei Grigioni, per im- 
prudenza commessa, si uccise sotto Îa tettoia con 
ia sua carabina. » 

Pubblichiamo questo telegramma per tranquil- 
lità delle famiglie dei tiratori italiani. 

1 renitenti. — Ecco la nota degli inseritti 
di leva, classe 1870, i quali per non essersi pre- 
sentati all'esame defiuitivo ed arruoiamento sono 
stati dal Consiglio dichiarati renitenti. 

Se i medesimi non si costituiranno subit 
ranno arrestati, e deferiti all'autorità 
per il procedimento penale. 

Rossi Ettore, Prodosmo Vincenzo, Vallino 
cosco, Colombini Oreste, Toti Giuseppe, Ferrari 
Gio. Paolo, Piecanli Angelo, Proietti-Di Salvi 
Luigi, Casciotta Vincenzo, indro, 
Molano Tommaso, Sbaffo si i Golasio, 
Decenti rico, Belloni Camillo, Rastelli Romeo, 
Madrucciani Erminio, Salvi Rinaldo, Sciotti Oreste, 
Bertini Giovanni, Bisi Anacleto, Salani Clemente, 
Magliocchetti Rocco, Tafio Francesco, Valletta 
Ettore, Raspis Francesco, Bravi Salvatore, Muggi 
Guglielmo, Donnini Ettore, Di Giammarco Enrico, 
Baldorilli Vittorio, Forchini Maurizio, Biagi Cesare, 
Verdecchi David, Beraldi o Belurdi For 
Tonelli Cesare, Taloni Ernesto, Tordi E. 
ariott! Luigi, Bernasconi Luigi. Coccia Giuseppe, 
Fabri Adolfo, Berardi Pietro, Santi Federico, 
Aschenagri Moisè, Torres Elia, Piccioni Abramo, 
Jhilardi Gregorio. Langi Vince Antontcci An 
ioni, Cerusico Ludovico, Nuvoli Giuseppe, Ron- 
shi Giovanni, Sorrentini Angelo, Pieri Giusegpe, 

Sacripanti Giuseppe, Ravelli Romolo. Panatta 
Bernardino, Pennacchiui Guglielmo, Gisla Luigi 
Michelo, Piccioni Leone, Barra Pietro, Citoni Au- 
gelo, Aglietti Giuseppe, Manocchi Benedetto, Ar- 
zuini Cesare, Ricca Cesare, D'Aroma Natalo, Ma- 
stroddi Alessandro, Lapî Mario, Segliesi Augelo, 
Guardarello Giovanni, Romano Davide, Moretti 
Oreste, Proietti Luigi Lorenzo, Cales Israele, Weo 
der Giovanni, Mastrogiovanni Orfeo, Vizzavona Al- 
fonso, Fiura tti Giovanni, Zam- 
pa Domenico, Morgi rico, Prudenzi Odoardo. 
Blasi Giovanni, Montesi io, Calef Giacobbe, 
Martini Balilla, Pazienti Giuseppe, Tronchi Gio- 
vanni, Rinaldi Luigi, Porreca Nicola, Paoloni Pie- 
tro, Jachetti Alberto, Parueci Giuseppe, l'alchetti 
farlo, Conti Gactano. Gnonari Mariano. Sangiulia 
Francesco, Zoppis Luigi, Giampnolini Silv 
Siannini Scipione, Scuto Pietro, Blumberg Samuele, 
Ricci Vincenzo, Valter Ernesto, Di Bartolomei Giu- 
seppe, Calef Israele, Tedeschi Michele, Di Mauro 
Romeo, Vitali Cesare, Rossi Michele, Spadari Ce- 
sare, Carvasalli Filippo, Bonviciui Salvatore, Del 
Caria Adolfo, Codini Odoardo, Grazzini Raftuele, 
Gernidini Filippo, Di Vittorio Luigi. 

Società generale operata romana, — 
Nell'ultima assemblea generale della sezione fem- 
minile, si procedette alle elezioni delle cariche so- 
ciali. Ecco il risultato 

Presidente : Leva Luigia — Economo : Robat 
Giovanni — Contabile : Ascani Agostino — Vice- 
segretario : Dongino Carlo — Consigliere: Ma- 
rianni Palmira, Bonardo Teresa, Biscotti Giovanna, 
Robotti Matilde. 

Società fra i pizzicagnoli — Doma 
alle 8 pom., nella sede sociale, si adunerà l’Asso- 
ciazione proprietari pizzicagnoli-salsamentari di Ro- 
ma, per procedere all'atto legale di costituzione 
della Società, alla riconferma delle cariche sociali 
e all'approvazione del bilancio preventivo 189091. 

Il bilancio presenta un attivo di L. 4452, con- 
tro un passivo di L. 8410. 

Festa In provinela. — Sabato 2, e dome. 
nica 3 agosto p. v., per la ricorrenza della festa 
di S. M. della Pietà, avranno luogo a Palestrina 
funzioni religioso e pubblici divertimenti. 

Sarà estratta nna tombola di 600, e s'incen- 
dieranno i soliti fuochi artificial 

Tentato sulefdio. — Icri, verso il tocco, 
certa Annunziata Durante, di anni 138, maritata ad 
un tal Chiodi Antonio, abitante în via Gosì e Ma- 
ria, per dispiaceri domestici, tentava di suicidarsi, 
gettandosi dalla sponda sinistra del Tevere. 

Per fortuna colà stazionano alcune barche del- 
l'impresa Medici con alcuni operai, i quali condiu- 
vati da duo barcaiuoli, riuscirono a trarre in sal- 
amento la Duranté. 

Non si foce alcun male, 


. Una battaglia. — Iersera, verso lo ore 
in via Conte Verde, presso pente Sesiredra si na 
se una rissa terribile che avrobbo potuto avere se- 
rie conseguenzo senza l'intromissiono di aleuni cit- 
tadini ed il pronto intervento delle guardi 

1 carrettieri della Nettezza urbana, Ansini An- 
tonio, di anni 22, da Sgurgola, e Gagliardi Antonio, 
di anni 23, da Poggio Filipgo (Aquila) abitanti 
sieme in via Isonzo fuori porta S. Lorenzo, palazzo 
Pomjli, passavano ieri sera per via Conto Verde, 
sui loro carrotti, con passò piuttosto accelerato. 

Tn questi giorni in detta via si stanno eseguendo 
riparazioni al selciato @ forse per disavvertenza i 
duo carrettieri andarono a passare coi loro veicoli 
proprio laddove i selciaroli avevano acccmulati i 
loro attre 

Il capoccia dei lavoranti perallontanare i cavalli 
dità lanciò contro di ossi un sasso che non li 
colpì. 

Bastò questo, perchè i carrettiori, irritati, scen- 
dessero dai loro veicoli, ed armati di pila comin- 
ciassoro a menare colpi contro il capoccia. 

1 compagni di quest'ultimo ne presero Jo difese 
rispondendo a colpi di pietra, 

Ne seguì una vera battaglia, 

Ad ua tratto il cavoccia cavò di tasca un re- 
votter © ne esplose un colpo contro l’Arisini, sfio- 
randogli il braccio destro. L'Ansini più cho mai 
esacerhato si slanciò allora, armato di pala, contro 
un compagno del capoccia, certo Damiani Alessan- 
dro, di anvi 44, da Baricciana (Aquila), 0 gli as- 
sestò un tremendo fondente alla testa, ferendolo 
gravemente. 

Interve ae rdie, carabinieri ed 
alcuni sottufficiali del R. esercito, i rissanti fa- 

0 divisi ed prestati, meno il capoccia che riu- 
sel a darsi alla fuga 

Una d zia a Grottarossa, — Teri, 
il bracciante addetto allo cave di Grottarossa, fuori 
porta del Popolo, Orazi Emidio, di anni 

0 in via Trionfale, mentre spingeva alcuni va- 
goncini, endde, rimanendo investito dai medesimi 

‘Irasportato all’ ospedalo della Consolazione, fu 

i pericolo di vita, per le contusioni e fe- 

riportate. 

Fwoehette, — In via Salaria, il fornaio Della 
Porro Domenico depositò, nella cantina, della car- 
bonella quasi accesa, non badando che eravi del- 
l’altra in deposito. Ben presto si appiccò fuoco 
alin cantina stessa, ma chiamati prontamente i 
vigili non si ebbe a deplorare cho un danno di un 
centinaio di lire. 

- Anche nel forno di Virgili Pasquale, prose 
accidentalmente fuoco il camino, ma, pel pronto 
accorrere dei vigili, il fuoco fa subito spento. 

Nessun danno notevole. 

Molattie vie nrinerie e delle donne, 
— Dottor Giorgini, consultazioni private tutti i 
giorni, via Venezia 18, dalle ore 4 alle 6 pow. 

Tre grandi vendite — Lo tro grandi ven- 
dito dei mobili dell’appartamento di una famiglia 
milznoso (fazmiglia veramente agiata) avranno luo- 
go domani 24, venardì 25 e sabato 26 alle ore 10 

în via Torino 115 angolo via Nazionale, ove 

i cosa è stata trasportata da via Venti Scttem- 
bre. Vi sono mobili escellenti per un magnifico 
salone montato con ricca tappezzeria a fantasia, 

imi mobili în noce, araben © tuia per cam 
re da letto con bellissimi letti, mobilia per le ci 
mere da studio, dei bambini, della cameriera e di 
ingresso, nonchè mobilia in ottimo stato per la sa 
ia da pranzo con relative stoviglie, Vi è pure nn 
pianoforte scerotaire, bellissimi quadri moderni, 

immobili e mobilia dorata. Raccomandiamo a 
coloro che vogliono fare eccellenti acquisti e spen- 
der bene îl proprio dannro di non mancare a que- 
ste tre vendito veramento eccezionali. Sono dirette 
dai sigg. Castelli e Muccioli Giulio. 


FICITIFGHICISICCIZIISGGIFICCO. 
Ufficio Internazionale di Traduzioni 


fondato dall Ufficio BiWliografico di Berlino 


mo 


PIÙ DI TRENTA TRADUTTORI 
per tutte le lingue del mondo 
Fsatta interpretazione dei “ termini tecnici, 
Prezzi Moderati. 


CIXEMIISTIZION 


Piccola Cronaca di Roma 

Concerto comunale — Eccoil programma 
dei pezzi da eseguirsi questa sera a piazza Colon- 
na, dalle ore 9 alle 11. 

1 Afuth: Marcia UI Msasiei 4 
Gid > Ballebili © March — Bi Massonet: « I 0IR» 

‘antasia — 4. Verdi: « Forza del destmo » Pot- 
Powrri — 5. Wagner: « Rienzi» Sinfonia — 6. Strobl: 
« Muchine volante » Galop. 

Piano-forte verticale Boisselot gra 

le. in ottimo stato, vendesi subito, prezzo occa- 

ione. Via Gregoriana (A terreno (cancello) 

Nel putuzzo le piassa Oevonri prati 
di Castello, esposti a mezzogiorno e ponente, sono 
da afittarsi prossin nte vari appartamenti (fra 
i quali uno di 29 ambienti con grandi saloni) ascen- 
sori, portacarichi idraulici e scale di servizio; for- 

Inoltre piccole abitazioni e botteghe con vasti 
sotterranei abitabili. 

© proprietario, desiderando decorarlia gusto de- 
gli inquilini, li lascia visitare la domenica dalle 
dieci alle due. Rivolgersi al custode Marconi nello 
tento malaga 

Afiittasi graziose villimo, a pochi metri 
distante dai bagni di Ngcera Umbra. 

Per trattative rivolgersi a Benvenuto Mancini, 
albergo, piazza Termini n. 24. 


TEATRI DI ROMA 


Nazionale — Il mondo della noia! lo pro- 
viano fecilmente e dovunque in questi tempi e con 
un calore che supera i trenta gradi, ma questo 
mondo della noia diventa davvero un'utopia quando 
una genialissima e simpatica artista, come la"si- 
guorina Mitiani, interpreta la parte principale con 
uno spirito ed una vivacità sorprendenti. Ed in- 

ffollato uditorio, con gli applausi 
si, provò la verità di quanto noi 
abbiamo detto sopra. 
asora spettacolo d'onore dell'artista Stocchi; 
ppresenteri il bellissimo lavoro del Praga: 
pin 
rime — Con i soliti applausi 6 richiesto 
di bis fu ieri sera replicato Un ballo in Maagliera. 
era Lucia di Lammermoor. 


| SPETTACOLI D'OGG 


Lo Vergini — Oro 8. 
suinermoor — Ore 9. 


Orti di Musto Seevala - Spettacolo variato e diver. 


tento- Ore È 


Villeggiatura in Marino. 
Disponibili ancora due appartamenti, uno gran- 
de ed uno piccolo, tutti mobiliati a nuovo, in amena 


ed elevata posizione, con acqua perenne in ogni 
piano e tutti i comodi, compreso il bucataio, e, vo- 
lendo, stalla e rimessa. — Visibili tutti i giornia 
tutte le ore in Marino, proprietà cav. Francesco 
D'Atri. In Roma dirigersi dallo stesso cav. D'Atri, 
7 e 9, via Condot 


DE LUCA ERNISTA SPECIALE 


Applica con arto e coscienza cinti erniari di 
pri ‘a qualità a mite prezzo. Ricove tutti i giorni 
dalle 9 ant. alle 5 pom. Piazza Barberini, n. 2. 
p. p. Itoma. Sped: 


Rose “eno în via Leopaidi, nu- 
FavorevOlissiMa 000aS.008 meri 20-28 proceima 
alla piazza Vittorio Emanuele. Villino da vendere 
senza mobili, ovvero completamente mobiliato. Per 
maggiori schiarimenti 0 per visitarlo dirigersi al 
sig. Gioacchino Rossi, piazza di San Macello n. 285, 
dal mezzogiorno alle $ pom. 


BANCA TIBERINA 


Beda Contrale in Corse Vittorio Emanuele N, 61, 
Rappresentama in ), ria Santa Teresa N. 11, Agen 
zia in NAPOLI, Rione Printipe ‘Amedeo. 


Borietà Anonima, Cap. versato L. 4,000,000 
diviso in È. 130,000 Azioni a I 200 - Riserva L. 2,097,908.19 


Fondo assegnato al 
del Credito Pondiario O 
ES) ed aci RECROI 
ortafoglio ed anticipazioni ! È 9498 
Partcipettoni divoro ‘Desmo 
cipazioni diverso < - 
Immobili: Perroni © Case di 
Proprietà e costru. in corso 
Ypinea Nazionale conta spse. 
Debitori © ereditori diverti « 
Sedo Centr., Rappresentanza 
‘ol Agend su 
Qonti correnti passivi è de 
positi a risparmio” © © 
Biglietti all'Ortme 
Gotti dive enza epco. elit 
Debitori con ipoteca ©. 
Eftetti rinnovabili per conto 
Dobitori Ipoteeari 4°. 
Dep. di titoli a cauzione en 
semplico custodia. © e 
MOIO ia 3 
Risconto bigliciti all'ordine è 
portafoglio al gi dic. 1888. 
unter è provvigioni n sof 
Municipio di Roma conti div. 


1,924,811 26 
24908 15 


30,018— 


2,500,618 50 


PIE SI MIETTETET 
Uiitizon.detes puis a 86 (1110000) 10 
Intero risconti 
Log Na 
Spe dini. 
e dewercinio » 


1491081 08 


Situazione della Banca Nazionale Toscana 


del di 10 del mese di luglio 1890. 


Capitale sociale © pitrimoniale 
(R. Decreto 23 settembre 1874, n. 
ATTIVO 
43,172,210 89 Capitale 
61,151,241 80. Massa di Risp. 
8.630.791 88. Circol. Biglietti 
Valori pubbl. ed Banca, fod 
altri imp. dir. 15,812,909 68 eredito, boni 
Titoli x 8 Cassa 
Oroditi sio CICI ed altri de- 
Sofferenza biti a vista 
Depositi C101ed altri de- 
Partite vario biti a scadenza 22,919,972 92 
Deposit. oggetti 
e titoli per eu- 


Passivo 
20,000,000 — 
2,917,188 90 


96,180,871 — 
3,863,909 50 


3,405,319,17 


Totale 109,791,039 09 
Spese del corr. 
esere. da li 


Rend. del corr 


900,643 76 sero. da liq. 2.671.604 17 


‘Totalo generale 204,781,079 50 Totale generale 201 
Distinta della Cassa © Riserva. (1) 
Ùro cir 20 + Tr 29,619,785 
Argento. >...) a 
Bronzo nella pr 
{Articolo 50 Rog. 


Pietti in corso d'esazione 
Biglietti di altri Istituti d'emissione 
Biglietti di Stato 


Firenze, li 18 luglio 1990. 
Per Îl Direttore Gi 
Il Segretario Generale 
E. Levi. 
(1) La riserva è diminuita di L. 3,000,000 per restituzione 
al: Governo delle verghe dacgento provenicuti dale pi 
stre borboniche. 


11 Capo Ragioniere 
Campanini. 


Ultime Notizie 


Fino a ieri sera non era ancora deciso il 
momento della partenza da Roma di S, Maestà. 
La notizia della partenza dell'on; Crispi per Cava 
dei Ti i non è esatta. Per ora l'on. Presidente | 
del Consiglio non pensa muoversi da Roma. 
E. il Ministro della guerra p: venerdì 
sera pei Camaldoli (Arezzo) ove si reca anumal- | 
mente, e vi passerà uno quindicina di giorni. 


Un dispaccio da Parigi ci anmun 
datore Ressmann, 


è partito per Rom 


che îl com- 
‘onsigliere di ambasciata, 


Teri S. E. Billot, ambasciatore della Repubblica 
francese presso il Quirinale, è partito per 

La Gazzetta Ufficiae pubblica la nuova legge 
sulle Opere pie e il regolamento per l’ esecuzione 
del testo unico delle leggi sul reclutamento del ra- ! 
gio esercito. I 

Il Principe di Napoli. 

— Stamane sono in- | 
cominciate le es Ile vicinanze del pae- 
se e il Principe di Napoli vi prese parte alla te- 
fa del suo battaglione, ritornando alle ore 9 ant. 

Nel pomeriggio S. A. R. si è recata al lago di 
Vico, dove fu ricevuta dai proprietari, il conte e 
la contessa Leali. 

Il Principe fece quindi una passeggiata in una 
lancia a vela e ritornò alle ore sette, acclamato 
dalla popolazione. 

(S.) Viterbo, 22. — Il sindaco ha ricevuto 
dal ministero della Real Casa il seguente tle- 
gramma : 

< 8, M. il Re intese con grato animo le affet- 
tuose accoglie: fatte all’ amatissimo Suo Figli 
dalla patrioti ferbo © ringrazia vivamente c 
desta cara cittadinanza di questa novella prova dî 
sua devozione alla Dinastia. 

« Pel ministro : Rattazzi. » 


Il capitano Casati. 

(&.) Millamo, 21 — Stasera ebbe luogo il gran 
ricevimento offerto dal municipio al capitano Casati. 

Le sule del ridotto della Scala erano splendida 
mente addobbate. Gli invitati erano 1900. 

V'intervennero il Conte di Torino, il prefetto, 
il sindaco, deputati e senatori, il generale Massari 
con parecchi ufficiali superiori, le notabilità della 
cittadinanza e molte signore. 

Durante il ricevimento la musica cittadina suo- 
nava scelti pezzi nella piazza della Scala. 

Il capitano Casati fu vivamente applaudito dalla 
folla al suo arrivo e alla sua partenza. 


dra di 
Ministero dell'interno. 

Ieri, al ministero dell'interno, si è radunata la 
Commissione per le promozioni e collocamenti a 
riposo degl’impiegati di 2.a categoria nell'ammini- 
strazione centrale e provinciale. 


Congresso agrario in Pavia. 

La Lega della difesa agraria, sedente in Torino, 
e la Società agraria di Lombardia stanno conere- 
tando un congresso agrario, da tenersi in Pavia, 
durante le mostre: del prossimo venturo settembre. 


Borse di studio, 

Il Ministero di agricoltura ha determinato, che a 
favore dei licenziati degli istituti tecnici e dei licei, 
siano poste a concorso, per il venturo anno sco- 
lastico 1890-91 e per la durata di un triennio, due 
borse di studio per la Scuola superiore di agricol- 
tura di Milano e due per la Scuola superiore di 
Portici. A ciascuna borsa é unito l'assegno di 
L. 800, 

Le dimande dovranno essere rivolte alle Direzio- 
ni delle dette scuole non più tardi del 15 ottobre 
prossimo. E % è 

Congresso medico di Berlino. 

AI X Congresso internazionale di medicina di 
Berlino, prenderanno , per l’ esercito: i m 
dici militari dottar Tosi, colonnello, cav. Randon 

n} Gaporaso e Livi, 


la marina, it dettor cav. Santieri, medico 
eapo di seconda classe; e il dottor cav. Petella, me- 
dico di prima classe... i 


| specialmente i vanti 


(&.) Aden, 21. — Sono qui giunte lettere del 
residente generale d'Italin in Fiiopia, conte Sa- 
tibeni, in date 18 giugno da Uoidià, capoluogo 
della provincia dell'Eggiù. Il conte Salimbeni aveva 
fatto buonissimo viaggio, dovunque accolto benis- 
simo ed onorato. Contava partire subito per Bo- 
rumieda e di essere il 20 luglio ad Antoto, 

Menelik era tornato in quest’ ultima città. Nel- 
Pesercito scioano continua l'epidemia, e la morta- 
lità nei mali. 

La tranquillità era generale. Il Re del Goggiam 
© Ras Makonnen erano in Antoto. 

La presenza. del Re del Goggiam alla corte di 
Menelik allontana qualunque dubbio sulla tranquil- 
lità del Goggiam che notizie precedenti facevano 
sospettare non essere perfetta. 

R. Accademia navale. 

I 3 agosto prossimo si riunirà in seduta propa- 
ratoria, presso la R, Accademia navale, la seguento 
Commissione, per procedere nel giorno successivo 
all'esame dei titoli presentati dai candidati al con- 
«orso straordinario per l'ammissione di 20 allievi 
alla 5.a classe, dei titoli degli allievi dei collegi 
militari che avranno già fatto domanda di passag 
gio alla 2.a elasse della R. Accademia navale: 

Contramm. De Liguori Cesare, pres. — Cap. vase. 
Coltalletti Napoleono — Cap. corv. Cuciniello Fe- 
lice — Ten, vase. (da destinarsi dal Comando in 
Capo del 1° Dipart.) — Prof. di scienze Bonolis 
Alfonso — Prof. di scienze Bertoni Giacomo — 
Prof. di lettere Manfroni Camillo, membri. 

La visita sanitaria ai candi avrà principio 
nelle ore antimeridiano del 4 agosto presso la Re- 
gia Accademia navale, in presenza della seguente 
Commissione : 

Cap. vaso, Coltelletti Napolcone, pres. — Medico- 
capo di 2.a el. D'Orsi Gennaro — Medico di 1.a cl 
(da destinarsi dal Comando in Capo del 1° Dipart.), 
membri. 

Ferrovie italiane. 

Lavori di completamento lungo il tronco Faenza- 

Firenze, L. 32,500. — 
Onorificenze, 

(S.) Berlino, 22 — Il Giurì del Comitato in- 
ternazionale per. l'Associazione della Oroce Rossa 
accordò il primo premio per il migliore lavoro 
sulla soppressione degli inconvenienti esistenti nel- 
l'Associazione stessa al professore Buzzati dell'U- 
niversità di Padova ed il secondo premio all'av- 
vocato Castori della stessa Università. 


R. Marina. 

Il trasporto Città di Milano giunse ieri a Spezia. 

Le regie navi Piemonte, Dogati, Aquila, Palco, 
Nibbio, Avvoltoio, Montebello, Goito © lo torpodi- 
mniero 84 e 95 sono arrivate ieri mattina a Porto- 
forraio. 

La corazzata Italia giunse iersera a Portoferraio. 

Il trasporto Città di Genova partì ieri da Por- 
toferraio per Spezia. 

Le regie navi V. Emanuele, V. Pisani, Carac- 
ciolo e C. Cavour sono ieri partite da Vado per 
Porto Conte. 


FORMAZIONI Estere 


Guglielmo II in viaggio. 


— L'imperatore di Germa- 

xosto a Revel sul Baltico a 

bordo dello Hoenzolern © si recherà a Nurva per 

istere alle manovre dell’esercito russo che si 
erranno co) 


L'epidemia in Spagna. 

(N.) Madrid, 29, 11,15 ant. — Nella provin- 
cia di Valenza furono denun: casi 610 
decessi. 

(Sì) Madrid, 21, — Alcuni casi di cholera fn- 
rono constatati a Villajoyosa, provincia di Ali- 
cante. 

FRANCIA 

(N.) Parigi, 22, 12 mer. — Fre 
preso ieri, verso la fine seduta della Camera, 
da un accesso di febbre, Questa circostanza 
terà probabilmente la di lui partenza per Aix-les- 
Bains. 

(N.) Parigi, 22, 6 pom. — Le voci sul eat- 
tivo stato di salute del presidente del Consiglio, 
signor de Freycinet, sono prive di fondamento. 

Il signor de Freycinet è soltanto un poco stanco; 
ma oggi assisteva al Consiglio dei ministri. 

GRAN BRETTAGNA — 

(N). Londra, 22, 9,10 pom. — Dopo domani, 
alla Camera dei Comuni, s discuterà Ja proposta 
cessione alla Germania dell’isola di Heligoland. 
Il Parlamento sarà aggiornato il 12 agosto, e si 
riaprirà in novembre per una breve sessione 
autunmale. 


ricevette gl'indi- 
dalla Camera. dei 
Rappresentanti © dalla Ma 
S. N. risposo aci zzi, rilevando 
anno al Belgio 
dall'acquisto dello Sti 
(N.) Bruxelles. 
Te Deum celebeatosi alla cattedrale per il 
niversario di regno di Jte Leopoldo, assistevano il 
Re, la famiglia reale, i ministri ed il corpo diplo- 
matico. 
Il Re e la Regina furono molto acclamati. 
SPAGNA 
(N) Madrid, 22, 11,15 ant. — Alcuni operai 
a Manresa hanno ripreso ieri il lavoro. 


polizia formano la igione ‘della città che @ 
agitata nell'aspettazione di avvenimenti. La Borst 
è demorallzaata, 

* Secondo notizie dall'Uruguay, il governo pro 
pose di dividere la Banca Nazionale in-due ezio 
pi, cioè una per gli affari ipotecari e Paltra pe 
gli affari ordinarii di Banca. E' probabile che ven 
fa abrognta la legge che sablice la inconverti: 

ilità dei biglietti. Banca Nazionale, esige i 

pegamento dei diri doganali in oro ed obbliga 
la Banca Nazionale ad ammortizzare, ogni trime- 
stre, un certo numero dei suoi biglietti. » 

(S.) New-Werk, 22. — Il New-York Herald 
conferma che ebbe Inogo una battaglia fra le trup- 
pe della Repubblica del San Salvador e quelle della 
Repubblica di Guatemala. @ 

Il governo di Guatemala Avrebbe invitato Ezeta, 
comandante le truppe di San Falvador, ad aderire 
al progetto di unione delle cinque Repubbliche del- 
l'America centrale. 

Ezeta avrebbe risposto che il San Salvador, es- 
sendo uno Stato sovrano, non abbisogna dell’ inè 
tervento estero per governarsi. 

Allora il generale Barillas, presidente del Gua- 
tomale, avrebbe passato colle truppe la frontiera, 
senza formale dichiarazione di guerra ; ma sareb- 
be stato battuto e respinto dal territorio del San 
Salvador con quaranta tra morti e feriti. 

Un telegramma da Messico paria del concentra 
mento di truppe messicane alla frontiera di Gua= 
temala © soggiunge che il Guatemala chiederà agli 
Stati Uniti di proteggerlo contro il Messico; 


Notizie varie, 
(N.) Parigi, 29, 12,15 ant. — Il vapore Kelly, 
è stato rimesso a galla, ma ha perduto parte del 
carico. 


(N.) Madrid, 22, 3 pom. — Notizie da Cuba 
annunziano la niorte di Calixto Maceo, già capo 
degli insorti separatisti dell'isola 6 ultimamente 
capo di briganti. 

Egli era il terrore dell'intera isola, in causa dei 
suoi numerosi scontri felici colla gendarmeri 

Avendo ultimamente ucciso tre guardie civili, i 
compagni di queste giurarono di ucciderlo e così 
fecero a Simancas, disperdendo anche la sua banda. 


COCECCCOO OCCOCCONO] 


Borse e Mercati. 
Roma, 22 luglio. 

Sempre molto fermi. Affari più attivi. 

La Rendita per fine da 95,05 si è spinta a 95,27 111 
restando domandata. Per contanti si è tenuta in- 
torno a 95. 

Il Cattolico 97,80 — il Clero 97 Îl Blount 96 
—- Rothschild 98,10 - le Obbl. municipio di Roma 
2° a 6 emissione 445 — Immobiliari 5 00 470 — 
dette 4 010 201 — Fondiarie Banca Nazionale 
4112 010 49950 — dette 4 00 481 — le Santo 
Spirito 465. 

Le Banche Romane sul 1055 — Le Immobiliari 
esordite a 492 sono cadute a 484 per riprendere 
fino a 488. 

Le Generali fermissime toccato il 480 sono ri- 

Le Acque Marcio sul 1055 — Il Gaz ricercato 
da 896 a 898. 

Nulla nel resto. 

Chòque su Parigi a vista 101 — Londra atre 
mesi 25,30. 


BORSE ITALIANE — 22 luglio 1890 
N.B. I prezzi a fine mese. 


VALORI Genova | Milano | Torino | Firenze 
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Parigi, 22, ore 5,14 pom. | Apertura [Chiusura [Bonterard 
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101 dll or. «| a0707 | 207% 

: letras) ‘0625 | == 

» o turca. 1890 | 182| —— 

»  spagni t8| 18906 —— 
» ungherese, -- | 8- 
-- | some 
488 118 | IST 1 
soa dit | sin ste 


UTET 


PORTOGALLO i 


(N) Madrid, 2, 11,19 ant 

shona che il ministro degli affari Esteri interro- 
gato ieri alla Camera se le infermazioni date dai 
giornali inglesi a proposito dell'accordo anglo- 
portoghese erano esatte, rispose che le trattative 
continuano ma non diede alcuna spiegazione. 


(N) Parigi, 22, 627 pom. (Fonte francese) — 
La Borsa cominciò in sensibile ripresa, eil rialzo 
continuò con tale vigore, che fu necessario rallen- 
tare un po' in fine di Borsa. Gli sforzi della 
speculazione, furono specialmente sulle rendite, © 
sull’Italiano. 


Vienna, 52 ferma Londra, 22 


STATI BALCANICI 


au|s I 


(.) Vienna, 22, 2.20 pom. — Si dice che 
l'ex-Re Milano pubblicherà un manifesto per in- 
vitare i serbi a raccogliersi attorno al partito li- 
berale nelle prossime elezioni. 
Il Governo russo ha autorizzato la Serbia a 
ire dei Consolati a Mosca e ad Odessa. 

(N) Londra, 22, 12.10 pom.— Il Daily Chro- 
nicle ha da Vienna, che di fronte al ritfuto del 
Sinodo di rivedere il processo del dizorzio, la Re- 
gina Natalia sarebbe decisa a lasciare definitiva- 
mente la Serbia ed a ritirarsi nella Bessarabia. 

(N.) Vienna, 22, 2 pom. — Si anmunzia l'ar- 
resto a Raslug in Macedonia, per parte delle au- 
torità turche, di un ufficiale bulgaro di nome Ata- 
nassar, nativo di colì, accusato di aver tentato di 
sollevare le popolazioni bulgare della Macedonia. 


(S.) Costantinopeli, 2. — La Porta di- 
chiara completamente false le voci sparse che il 
Consiglio dei Ministri avrebbe deciso di stabilire 
lo stato d'assedio nelle provincie Armene, di pren- 
dere violenti misure di repressione contro i pro- 
vocatori di disordini in tali provincie, e d'inviarvi 
Gazi Osman pascià con poteri straordinarii. La 
situazione delle provincie Armene non giustifi- 
cherebbe in alcun modo l'applicazione di provve- 
dimenti eccezionali. w 

(S.) Londra, 22, 12,10 pom. — Il Daly 
News ba da Odessa un dispaccio in cui si con- 
stata l’agitazione delle popolazioni cristiane in Ar- 

“fico reclamano l'intervento delle potenze 
sbusi del dominio turco. 


AMERICA. 


(.) BuenowAyres, 21. — Oggi furono fatti 
nuovi arresti. Regna qui grande allarme, Vi ha 
alquanto panico alla Borsa. Le Cedulas ribassano 
fortemente. 

(.) Montevideo, 21. — Il corso forzosoè fal- 
lito completamente. L'aggio dell'oro è del 84 Oto. 

(8) Lomdra, 22. — Îl Times ha da Buenos: 

in data di ieri 
AOP pani Li di-truppa 6 tre mila di 
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APPENDICE 


GIULIO MARY 


Figlio di Sventura 


PROLOGO. - MARITATA PER FORZA, 
se 


— Qaro bimbo, non ti abbandono. Torno subito. 

E si affretta... Oh! com'è debole. 

In mezzo agli spasimi della sua tortura gli torna 
alle labbra il nome Agorato di Margherita, 

Arriva al Cosson a stento. Il torrente seorre a 
livello della sponda. sfiorando i rami penduli che 
si bagnano nell'acqua. 

Egli si piega avidamente nell'acqua, vi immer- 
ge le mani, se ne cosparge la faccia, e aprendo 
la camicia, ne cosparge altresì il petto. 

Ma ina nube ardente gli sale alla fronte e gli 
vela gli occhi, non vede più con chiarezza; lo sue 
gambe sono bagnato. 

Il torrente e il bosco gli girano intorno con 
ridda vertiginosa, Perde l'equilibrio, stende istin- 
tivamente le accia per aggrapparsi a qualche 
ramo... ma le sue mani si perdono nel vuoto. 

E precipita nel Cosson. 

Il torrente dalle acque gialle si chiudo sul po- 
veretto, morto forse già prima di cadere. 

I fiotti si incalzano, fuggendo lontani sotto gli 
alberi carichi di neve, 


Per gli avvisi esteri 


Per pani r 
(Fx FREVES, lil 
PER LIRE 
abbonamento ai primi 10 fascicoli della 


ERRIC 


NELL'AFRICA 


one autentica sull 


RICERCA, LIBERAZIONE 


EMI 


GOVERNATORE DELLA 


La quinta edizione sarà in tutto uguale alla pri 
sioui, di cui 28 fuori tesio, di 3 grant: 


CENTESIMI BO iL FASCICOLO. 


Usciranno due fascicoli alla settimana. L'o 


Chi desidera l'opera completa può averla 


STANLEY 


Il corpo non è riapparso alla superficie, E' tra- 
volto nella profondità. 

E la neve seguita a cadere. 

Laggiù, il bimbo, .ravvolto nella pelliccia, manda, 
di tanto in tanto, un dolce vagito, simile al pigo- 
lio di un uccellino. 


IL 


Prima di giungere al villaggio di Chambord,le 
cui casipole nere, di un sol piano, costruite di fan- 
go è paglia sminuzzata, diroccate e sucide fanno 
un curioso contrasto con gli splendori del castello 
— meraviglia e capo d'opera del risorgimento — 
la strada maestra si ricongiunge ad altre strade 
che conducono a casali sparsi lungo l'orlo delle 
foreste, 

A questo punto si è dato il nome di Quadrivio 
del Parco. — 

Ad un lato di codesto quadrivio e non lungi dal 
villaggio è ferma una vettura @ l'asino che deve 
tirarla,erra in libertà sotto i tronchi, cercando di 
brucare i radi cespi di gramigna e accompaguan- 
do ogni colpo di lingua con uno sguardo obliquo 
€ indagatore, come se cercasse un misterioso per- 
sonaggio a testimonio del magro suo pasto. 

La vettura è una specie di barroecio, qu 
e lunga, simile a quelle che servono alle famiglie 
dei saltimbanchi, ma meno pesante e di propor- 
zioni tali da non eccedere le forze dell'animale 
destinato a conduria, 


r 


TENIAMO 


,.3 MILANO, Via Pater 
Le EI 
'AngoloVia Farini P.S 


CINQUE 
QUINTA edizione della grande opera di 


TENEBROSA 


Na sma ulîîs edizione 


RITORNO DI 
'ROVINCIA EQUATORIALE 


n glese, Illustrato con 150 inei- 
i carte geogralic ate e 15 mizori. 


pera completa sarà compresa in 50 fascivoli 
subito mandando LIRE VENTICING 
MERIDIONALE 


1 al 30 giugno 1890, 


Prodotti approssimativi del traffico dell'anno 1890 


e parallelo coi prodotti accertati n 


te. depurati dall 


RETE PRINCIPALI 


ande, 


Viaggiatori | Bagagli | violin | 


Piccola, | Intro 
LOGITÀ | Diversi 
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Nell interno sono collocati due letti ed una cas- 
sa o due piene di utensili e ciarpami. 

Papà Routard, al qualo appartengono asino 6 
veicolo, cliama questo la sua abitazione di cam- 
pagna, 

Che cosa è papà Routard ? 

Uno stagnino ambulante, che percorre, ad epo- 
che fisso, la Turenna; la Sologne ed il Basso Berry. 

Quando arrivava ad un villaggio, si stabiliva in 
un cantuccio, all’ aperto, in modo da non distur- 
bare nessuno e, colîa gerla sul dorso, partiva per 
raccogliere nei villaggi, nelle fattorie e nei ca- 
stelli, eassernole da stagnare. 

Allora faceva ritorno alla sua carretta. a case 
sua, come egli diceva, è si metteva all'opera, fon- 
dendo cucchiai, facendo lucenti come l'argento le 
forchette di ferro annerite dal ‘lungo uso, riparar- 
do lè batterie di cucina, lavorando insomma dalla 
mattina alla sera, sempre ben portante, sempre al- 
legro, cantando sempre, 

Sua moglie era mortà da due o tre anni, e la 
sua perdita era stata per lui un grande dolore. 

Per fortuna, essa gli aveva lasciato una figlia, 
che al momento in cni comincia il nostro raccon- 
to. aveva appena quattro anni. 

Usa aveva uî nome grazioso: Maggiorana, ma 
clie non trova posto nel calend: 

Perchè Maggiorana? 

Alcuni giorni dopo la sua nascita, era nata s'in- 
tende nel solito veicolo in mezzo ad un incaute 


vamente alla ditta E. E. OBLIEGHT — Roma - Fi 


vole paesaggio nell' Indre, la madre aveva escla- 
mato, tendendo la piccina a! marito che lavorava : 

— Oh, odora un po' la piccina, è strano. 

— Senti che buon odore : disse Routard. 

— E' odore di maggiorana... E' curioso. 

E il nome grazioso le rimase. 

Maggiorana non abbandonava mai il padre, Do- 
vunque lo conducesse îl suo mestiere vagabondo, 
essa lo seguiva. Non aveva mai voluto separarsi 
da lei, perchè l'adorava. 

Essa aveva quattro anni, ma quella vita libera 
all'aria aperta si confaceva senza dubbio alla sua 
natura, poichè era vigorosa, alta come una bim- 
betta di sei o sette anni, di già ragionevole e se- 
ria e intenta alle piccole cure della famigliuola. 

E con tutto ciò, bellina tanto, coi capelli neri, 
la pello bruna, le ciglia ele sopracciglia nerissime 
e con due occhi azzurri di una ineffabile dolcezza. 

Il padre Routard, quel giorno, aveva lavorato 
fin dal mattino presso la figlia. Aveva lavoro ur- 
gente da finire. Non si cra mosso dalla seggiola, 
seduto davanti al fornello, col suo grembiale di 
cuoio disteso sul petto e sui ginocchi 

— Il di dopo bisognava partire, 

Verso sera Maggiorana accese una padella e vi 
mise sopra una casseruola dove bolliva lievemente 
il resto di una zuppa di cavoli e di patate, che 
aveva fatto gli onori del pasto del mattino. 

Senonchò eselamò ben tosto: 

— Papa, nou abbiamo più legna. 


— Diavolo... non ho tempo di andare a racco- 
gliere una bracciata di sterpi, © il carbone costa 
caro. 

— Vuoi che ci vada io, papà? 

— Ti potresti smarrire. 

— Non mi allontanerò. Ho notato, venendo, 
molti rami morti non lontano di qui. 

— No — no, ho troppa paura che ti perda, 

— Ebbene, chiamami di tanto in tanto; cost 
non mi allontanerò. 

— Così va bene. Ma bastano tre o quattro pez. 
zetti di legna, tanto da far levare il bollore alla 
zuppa, 

Maggiorana sollevò i lembi del sottanino, met- 
tendo a nudo due gambine fine e nefvose come 
quelle di una capra. 

Aveva un cappellino di lana intesta e una sciar 
petta intorno al collo. 

Ma abituata a tutte le intemperie, non sentiva 
il freddo. 

Parti di corsa e si mise pel bosco. 

Di tanto in tanto papà Routard gridava: 

— Ehi! Maggiorana ! 

Ed essa rispondeva con uno scoppio di risa : 

— Cucù! 

Ben presto rassicurato, papà Rontard non pensò 
più che al suo lavoro, soffiando nel carbone, atti- 
vando e schiumando lo stagno fuso, © talora guar. 
dando il cielo, 
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